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La seduta è aperta. alle ore 17. 

MARCEJ,LO, segretari-O, dà lettura del pro· 
cesso verbale della seduta precedente, cho è 
approvato. 

Congedi· 

...:>RESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per giorni 5; Bouvicr per 
giorni 15; Fracassi per giorni 5; Pulci per giorni 
10; Poggi Tito por giorni 2; Torre per giorni 1. 

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s'intendono accordati. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Pavia ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese al 
defunto senatore: 

•Milano, 81 magi.io 1933-XI 

e Eccellenza, 
« Mi permetto ringraziarla, anche a nome di 

mia madre e dei miei fratelli, per le alte e si· 
gnificative parole di cordoglio e per la viva 
parte presa al nostro grande lutto. 

e Con tutta l'espressione della nostra rioo­ 
noscenza, mi creda 

e M. R. PAVIA•. 

Sunto di petizione. 
' 

PRESIDE~TE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura del sunto di una. peti­ 
zione pervenuta. al Senato. 

MARCELLO, segretario. TI sig. Giuseppe Bo­ 
niciolli chiede che gli sia. riconosciuto il suo 
diritto a risarcimenti per danni che egli afferma 
di aver subito in dipendenza. della guerra. 
PRESIDENTE. Questa. petizione seguirà il 

corso stabilito dal Regola.mento. · 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDE~TE. Dal Capo del Governo mi­ 
nistro dogli affari esteri è stato comunicato 
alla. Presidenza. il seguente disegno di legge: 

Approvazione degli Accordi relativi alla 
liquidazione del saldo della stanza di compen­ 
sazione italo-austriaca. ed al regolamento dei 
.pugamentì eoncernenti gli ulteriori scambi 
commerciali fra. i duo Paesi, stipulati a Roma 
il 16 febbraio 1933 (1673). - (Iniziato in Senato). 

Discussione del disegno di legge: •Norme per le 
promozioni nella magistratura> (N. 1635). · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
diseusaione sul disegno di legge: •Norme per 
le promoaìoni nella magistratura. ». 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

GALIMBERTI. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Xe ba facolt.à, 
GALIMBERTI. :Sella. discussione del bi- 

lancio di grazia e giustizia. dell'anno scorso, 
io avevo fatto presenti le condizioni in cui si 
trovavano i cento uditori di tribunale o vìee­ 
pretori reggenti o uditori di pretura, nominati 
col concorso del 1930, che, dopo onorato ser­ 
vizio, venivano trattati alla stessa stregua dei 
colleghi poi sopravvenuti. 
Io proponevo che, almeno almeno, fosse loro 

computato tale servizio agli effetti della pen- 
. sione. E il guardasigilli di allora promise che 
avrebbe tenuto conto della mia raccomanda­ 
zione. Ma i ministri passano e le promesse 
non restano, si perdono: • Cosi al vento nelle 
foglie lievi si perdea la sentenza di Sibilla •, a 
dirla con Dante. 
Desidererei quindi conoscere al riguardo la 

opinione dell'odierno guardasigilli, che ebbe 
pure a trovare in tali condizioni dei suoi. 
ex-alunni, a cui egli era più che maestro, 
non dico padre per la. sua età giovanile, ma 
fratello maggiore. E lo pregherei ancora di 
dirmi in qual modo terrà conto dei diritti 
aeqnisit! dai già scrutinati per le promozioni 
a consigliere di Cassazione, pregandolo che 
per essi non si ripeta il sie tibi terra le-l'is. 
D.E FRANCISCI, ministro di grazia e giu­ 

stizia. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
DE FRANCISCI, ministro di grazia e gfo­ 

stizia. Risponderò brevemente al senatore Ga­ 
limberti. Del servizio prestato dai vice-pre­ 
tori, cui ha alluso il senatore Galimberti, in 

' -1.. 
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questo disegno di legge non ho potuto tenere 
conto. Oorne b stato detto anche nella rela­ 
zione minii;teria.lo, si tratta della prepuraaìone 
di un futuro ordinamento giudiziario che do­ 
vrà esRere studiato in correlazione con la ri­ 
forma del Codice di procedura civile. 
Quando si riHtu4lieri\ tutto I'ordinarnento 

giudiziari4•, ~i troverà il modo di tener conto 
miche della posizione di quei magistrati. 
Per quanto riguarda poi i gi/\. scrutinati 

per la Caaaazìone, dato il loro numero e dato 
che era necessario addivenire ad una selezione, 
nel disegno di legge è stata appunto introdotta 
una norma transitoria per fa 11rt>lta dei mi­ 
gliori, che avranno la po~sil.iilità di collocarsi 
prima degli altri. 

Non ho altro da dire; ma voglio ringraziare 
la Commissione dcl Senato, ed in particolar 
modo il relatore, per la sua limpida. relazione 
ed anche per le cortesi parole che ha creduto 
cli rivolgere al ministro guardasiglllì. 
PRESIDENTE. Nes1mn. altro ohìedendo di 

parlure, dichiaro chiusa la diseuasione gene­ 
rale. Pa11111•remo ora alla discusstone cfo~li arti­ 
rn1li, ohe rilejlgo: 

PRO)IOZIONI IN CORTE DI APPELLO 

Art. 1. 
Le promozioni ai posti disponibili annual­ 

mente di consigliere di Corte di appello e pa­ 
rificati si conferiscono: 

a) per quattro decimi dei politi in seguito 
a .concorso per titoli; 

1>) per tre decimi ai giudici e sostituti pro­ 
curatori del Re dichiarati promovibili per me­ 
rito distinto; 

e) per un decimo ai primi pretori e pretori 
ugualmente dichiarati prornovibili per merito 
distinto ; 

d) per due decimi ai giudici e sostituti 
procuratori del Re dichiarati promovibili per 
merito. 
Le dichiarazioni di promovibilità per merito 

distinto e per merito vengono attribuite in se­ 
guito a scrutinio. 

Qualora i vincitori del concorso, ovvero i 
primi pretori ed i pretori promovibili in Corte 

14 f) 

di appello, non risultino in numero sufficiente 
per coprire le quote annuali di posti ad essi as­ 
segnate, le rispettive differenze vanno ad au­ 
mentare il numero dei posti da conferire ai 
giudici ed ai sostituti procuratori del Re pro­ 
movibili per merito distinto. 
t abrogata la disposizione di cui alla parte 

prima dell'articolo 7 del Regio decreto 12 mag­ 
gio 1930, n. 663. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il concorso è indetto nel primo trimestre di 
ogni anno per un numero di posti pari ai quat­ 
tro decimi delle vacanze che si verificheranno 
nell'anno successivo per collocamenti a riposo 
nel grado di consigliere e sostituto procuratore 
generale di Corte di appello e nei gradi supe­ 
riori. 
Possono prendere parte al concorso i giudici 

ed i sostituti procuratori del Re, i quali entro 
il 31 dicembre dell'anno in cui il concorso viene 
indetto compiano almeno 18 anni di servizio 
effettivo ed i primi pretori e pretori, i quali 
ne compiano almeno 19. Tuttavia non può par­ 
tecipare al concorso il magistrato che sia pre­ 
ceduto in graduatoria da colleghi i quali non 
abbiano l'anzianità necessaria per prendervi 
parte. 
Per l'ammissione al concorso occorre una de­ 

liberazione motivata del Consiglio giudiziario 
presso la Corte di appello, giusta gli articoli 
116 e 117 del Regio decreto 30 dicembre 1923 
n. 2786. L'ammissione può essere concessa solo . 
ai magistrati che si distinguano per eminenti 
doti di cultura, diligenza e carattere. 
Contro la deliberazione del Consiglio giudi­ 

ziario che abbia ritenuto il magistrato non me­ 
ritevole dell'ammissione al concorso, l'interes­ 
sato può ricorrere, entro quindici giorni dalla 
ricevutane comunìcazione, ad una Commissio­ 
ne centrale istituita presso il Ministero di gra­ 
zia e giustizia. Detta Commissione, composta 
di tre membri scelti dal Ministro fra I magi­ 
strati aventi grado di primo presidente di 
Corte di appello o parificato residenti In Roma, 
delibera definitivamente sull'ammissione. 
La Commissione è presieduta dal membro 

più anziano .. 

• • • t'· ( 

.. ~ 
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Il Ministro di grazia e giustizia può ricor­ 
rere alla stessa Commissione avverso le deli­ 
berazioni del Consiglio giudiziario, entro trenta 
giorni dalla comunicazione ricevutane. 

(Approvato). 

Art. 8. 

La presentazione dei lavori giudiziari e de­ 
gli altri titoli e documenti da parte dei con­ 
correnti è regolata dalle norme stabilite nel­ 
l'articolo 129 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n -: 2786. I lavori giudiziari di obbligo 
però devono riferirsi a non meno di due di­ 
versi periodi di tempo, che saranno indicati 
nell'avviso di concorso. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Il concorso è giudicato dalla seconda sezione 
del Consiglio superiore della magistratura. 
Il Consiglio deve tenere particolarmente con­ 

to, per la formazione del suo giudizio, di tutti 
i precedenti di carriera di ciascun concorrente 
e dei servizi prestati nel corso della medesima. 

Ciascun componente del Consiglio dispone 
di dieci punti. Sono ammesse le frazioni di 
punto. . 

I concorrenti, per essere dichiarati idonei, 
devono riportare non meno degli otto decimi 
dei punti che il Consiglio ha a sua disposi­ 
zione. 

In basa ai risultati della votazione si forma 
la graduatoria dei concorrenti dichiarati ido­ 
nei. Nel caso di parità di voti ha la precedenza 
il più anziano," 

Il Consiglio formula le sue conclusioni in 
una relazione motivata, che è trasmessa in­ 
sieme con gli atti del concorso, al Ministro, 
che li approva quando non vi riscontra viola­ 
zione di legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I primi iscritti nella graduatoria, flno alla 
concorrenza del numero dei posti messi a con­ 
corso, conseguono la promozione al grado su­ 
periore secondo l'ordine di iscrizione. 
Qualora le vacanze verificatesi nell'anno 

siano superiori a quelle derivanti da colloca­ 
menti a riposo, all'eccedenza si provvede, fino 
a raggiungere i quattro decimi dei posti, me­ 
diante promozioni dei concorrenti dichiarati 
idonei, osservato l'ordine nel quale sono stati 
collocati in graduatoria dopo i vincitori. 
Gli effetti del concorso cessano quando sono 

stati coperti i posti resisi vacanti nell'anno a 
cui il concor~ stesso si riferisce. 

Coloro che in due concorsi non sono stati 
dichiarati idonei non sono ammessi ad altri 
concorsi, se non dopo due anni dall'ultimo al 
quale parteciparono. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Lo scrutinio per le promozioni in Corte di 
appello viene richiesto quando . se ne ravvisi 
il bisogno. 
Allo scrutinio possono prendere parte i giu­ 

dici ed i sostituti procuratori del Re più an­ 
ziani, compresi entro un determinato numero 
della graduatoria, stabilito dal Ministro di 
grazia e giustizia nella richiesta di scrutinio, 
che comprenderà non più di 150 giudici e so­ 
stituti procuratori del Re. L'anzianità è de­ 
terminata dall'ordine di iscrizione nella gra­ 
duatoria. 

Possono altresì prendervi parte i primi pre­ 
tori nonchè i pretori compresi entro il numero 
di graduatoria da stabilirsi nella richiesta di 
scrutinio, purchè provvisti di un'anzianità 
complessiva di servizio non inferiore a quelJa 
del meno anziano fra i giudici e sostituti pro­ 
curatori del Re compresi nella richiesta stessa. 

I giudici ed i sostituti procuratori del Re 
ritenuti meritevoli di promozione sono clas­ 
sificati in due categorie: promovibili per me­ 
rito distinto e promovibili per merito. 
Per i primi pretori e per i pretori lo scru­ 

tinio ha luogo per l'attribuzione della sola qua­ 
lifica di merito distinto. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Ultimate le operazioni di scrutinio relative · 
a ciascuna richiesta, vengono formati gli elen­ 
chi dei promovibili secondo le disposizioni se­ 
guenti. 
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Nell'elenco dei promovibili per merito di­ 
stinto sono collocati prima coloro che hanno 
conReguito la dichiarazione di promovibilità 
ad unanimità di voti e successivamente coloro 
che detta dichiaraziona hanno conseguito con 
quattro quinti dei voti. 

Nell'elenco dci promovibili per merito il col­ 
locamento si effettua nell'ordine seguente: pro­ 
movibili per merito con voti di promovibilità 
per il merito distinto, secondo il numero dei 
voti stessi; promovibili per merito ad unani­ 
mità di voti; promovibili per merito a mag­ 
gioranza, secondo il numero dei voti di promo­ 
vibilità conseguiti. 

A parità del numero dei voti si segue l'or­ 
dine di anzianità di ciascun magistrato. 
(Approvato). 

Art. 8. 

I magistrati scrutinati, per qualsiasi ragio­ 
ne, dopo che siano state ultimate le operazioni 
di scrutinio relative a ciascuna richiesta, pren­ 
dono posto, anche se più anziani, negli elenchi 
che saranno formati successivamente, salvo gli 
eventuali spostamenti derivanti dalle decisioni 
delle sezioni unite del Consiglio superiore della 
magistratura in sede di revisione, ferme tutta­ 
via, ad ogni effetto, le promozioni disposte an­ 
teriormente. 

Il magistrato che debba sottoporsi a nuovo 
scrutinio, ai sensi dell'articolo 6 parte prima 
del Regio decreto-legge 30 dicembre 1926, 
n. 2219, conserva il posto che aveva nell'elenco 
in cui fu iscritto, se gli Ria confermata la pre­ 
cedente classificazione : in caso diverso, prende 
posto dopo i magistrati scrutinati anteriormen­ 
te, che hanno conseguito la stessa qualifica di 
promovibilità e lo stesso numero di voti. 
~ abrogato il disposto dell'articolo 6, capo­ 

verso 1 °, del Regio· decreto-legge 30 dicembre 
1926, n. 2219. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Le promozioni dei magistrati dichiarati pro­ 
movibili in seguito a scrutinio hanno luogo, sal­ 
vo che ricorrano speciali esigenze di servizio, 
da valutarsi dal Ministro, secondo l'ordine de­ 
gli elenchi, che verrà osservato distintamente 

per le promozioni nella giudicante e per quelle 
nella requirente, ai sensi dell'articolo 123 del 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2786. 
Normalmente i vincitori del concorso sono 

promossi con precedenza sulle altre categorie 
di promovibili ed i promovibili per merito di­ 
stinto con precedenza sui promovibili per me­ 
rito. 

È abrogata la disposizione di cui .all'articolo 
5 capoverso 3° del Regio decreto-legge 30 di­ 
cembre 1926, n. 2219, concernente la riserva 
di anzianità. 
(Approvato). 

PRO~iOZIONI 
IN CORTE DI CASSAZIO:N'E 

Art. 10. 

Le promozioni ai posti di consigliere di Corte 
di cassazione e parificati si conferiscono in se­ 
guito a concorso per titoli. 
Il concorso è indetto nel primo trimestre di 

ogni anno per un numero di posti pari a quello 
delle vacanze che si verificheranno nell'anno 
successivo per collocamenti a rlposo nel grado 
di consigliere e sostituto procuratore generale 
di Corte di cassazione e nei gradi superiori. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Possono prendere parte al concorso i consi­ 
glieri ed i sostituti procuratori generali di 
Corte di appello, i quali entro il 31 dicembre 
dell'anno in cui il concorso viene indetto· com­ 
piano almeno quattro anni effettivi di .grado, 
se promossi al grado attuale in seguito a con­ 
corso ovvero con la classificazione di merito di­ 
stinto, e ne compiano almeno sei, se 'promossi 
con la classificazione di merito. 

Coloro che in due concorsi non sono stati di­ 
chiarati idonei non sono ammessi ad altri con­ 
corsi se non dopo due anni dall'ultimo al quale 
parteciparono. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Il concorso è giudicato dalla prima sezione 
del Consiglio superiore della .Magistratura, 

·~ -t" -· , . ;- . -· 
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Per lo svolgimento del concorso si applicano r 
le disposizioni degli articoli 3 e 4 della pre­ 
sente legge. 
(.Approvato). 

Art. 13. 

Qualora le vacanze verificatesi nell'anno sia­ 
no superiori a quelle derivanti da collocamenti 
a riposo, all'eccedenza si provvede mediante 
promozioni dei concorrenti dichiarati idonei nel 
concorso, osservato l'ordine della graduatoria. 

(.Approvato). 

GRADI DI PRIMO PRESIDENTE 
DI CORTE DI APPELLO E PARIFICATI 

Art. 14. 

~ ripristinato nella magistratura' il grado di 
primo presidente e di procuratore generale di 
Corte d'appello, di presidente di sezione e 
di avvocato generale della Corte di cassazione. 
Tale grado corrisponde al terzo grado gerar­ 

chico, secondo la vigente classificazione del per­ 
sonale dipendente dallo Stato. 

(Approvato). 

Art. 15. 

li grado di primo presidente e di procura­ 
tore generale di Corte di appello, di presidente 
di sezione o di avvocato generale della Corte 
di cassazione del Regno è conferito, previa de­ 
liberazione del Consiglio dei :Ministri, a magi­ 
strati aventi, da almeno tre anni, grado di con­ 
sigliere di Corte di cassazione o parificato, 
.seeltl tra coloro che pel modo col quale hanno 
esercitato le loro funzioni, pei precedenti di 
carriera, per speciali incarichi assolti, risul­ 
tino non solo distinti per cultura giuridica, 
ma anche particolarmente adatti a funzioni di­ 
rettive. 
(Approvato). 

Art. 16. 

Il numero dei •posti di ruolo di primo presi­ 
dente di Corte di appello o parificati è fissato 
in 47, corrispondente a quello dei magistrati 
aventi funzioni di primo presidente di Corte 

di appello o parificate, ai termini della tabella' 
B allegata alla legge 17 aprile 1930, n. 421, la 
cui annotazione (a) deve intendersi soppressa. 

Resta correlativamente diminuito da 271 a 
224 il numero dci consiglieri e sostituti procu­ 
ratori generali di Corte di cassazione, stabi'uo 
nella predetta tabella. 

Al terzo comma dell'articolo 158 del :t<.~gio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, modificato 
con l'articolo 4 della legge 17 aprile 1927, nu-. 
mero 514, e con l'articolo unico della legge 28 
giugno 1928, n. 1487, è sostituito il seguente:' 

« I magistrati posti fuori del ruolo organico, 
in forza alla presente disposizione, non devono 
in ogni caso superare il numero di ventotto» .. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Le funzioni di direttore generale o di capo 
dcl personale del Ministero di grazia e giusti­ 
zia sono esercitate da magistrati di grado 3° 
o 4° e sono conferite previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri. I magistrati di grado 3° 
incaricati delle predette funzioni non potranno 
superare il numero di quattro. 
Il capo del personale è equiparato a tutti gli 

effetti ai direttori generali. 
(Approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 1~. 

Fino a tutto l'anno 1935 le promozioni a tutti 
i posti vacanti di consigliere di Corte di ap­ 
pello e parificati saranno conferite ai giudici 
e sostituti procuratori del Re compresi negli 
elenchi dei promovibili in seguito a scrutinio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, previa nuova formazione degli elenchi 
stessi, a cui si procederà: quanto all'elenco dei 
promovibili per merito distinto, collocando al­ 
ternativamente tre magistrati che abbiano con­ 
seguito la qualifica ad unanimità di voti e due 
che la abbiano conseguita a maggioranza di 
voti: quanto all'elenco dei promovibili per me­ 
rito, secondo le disposizioni dell'articolo 7 della 
presente legge. 
Le suddette promozioni saranno conferite 

( ' ·, 
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per tre quarti de~ p~sti. ann.ualmente. d'.~poni­ 
bill ai magistrati dichiarati promovibili per 
merito distinto e per un quarto ai magistrati 
dichiarati promovibili per merito. 
II primo concorso per le promozioni in Corte 

di appello sarà indetto entro il primo trimestre 
dell'anno 19!l5 e col 1° gennaio del 1936 le pro­ 
mozioni avranno luogo secondo le disposizioni 
ordinarie. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sarà indetto uno 
speciale concorso per le promozioni ai posti di 
consigliere di Corte di cassazione e parificati, 
al quale potranno prendere parte esclusivamen­ 
te i consiglieri di Corte di appello e parificati, 
che alla data della presente legge siano com­ 
presi negli elenchi dei promovibili al grado su- 
periore in seguito a scrutinio. · 
II concorso sarà indetto per un numero di 

posti pari ai tre quinti delle vacanze disponibili 
e di quelle che si verificheranno· fino al 31 di­ 
cembre 1934 per collocamenti a riposo nel gra­ 
do di consigliere di Corte di cassazione e pa­ 
rificati e nei gradi superiori. 

Il concorso speciale sarà giudicato da una 
Commissione composta di sette membri, dei 
quali due aventi grado non inferiore a quello 
di primo presidente di Corte di appello o pa­ 
rificato e cinque aventi grado di consigliere di 
Corte di cassazione o parificato. 
Per la validità delle deliberazioni della Com­ 

missione sarà sufficiente la presenza di cinque 
membri. 

Il più elevato in grado o il più anziano fra 
i magistrati di grado più elevato presiederà la 
Commissione. 
Per lo svolzimento dcl concorso si appliche­ 

ranno le disposizioni dell'articolo 3 e dell'ar­ 
ticolo 4, capover!IO 1 ° e seguenti, della presente 
legge. 

Negli anni 19!l5 e 1936 i due quinti dei po­ 
sti vacanti in conseguenza di collocamenti a 
riposo saranno conferiti in. promozione ai ma­ 
gistrati dichiarati idonei nello speciale con­ 
corso di cui al presente articolo, secondo l'or­ 
dine di iscrizione nella gaduatoria. 
(Appron~to ). 

Art. 20. 

II primo concorso ordinario per le promo­ 
zioni 'in Corte di cassazione sarà indetto entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge per un numero di posti 
pari ai due quinti delle vacanze disponibili e 
di quelle che si verificheranno fino al 31 dicem­ 
bre 1934 per collocamenti a riposo; in ciascuno 
degli anni 1934 e 1935 i concorsi saranno in­ 
detti per un numero di posti pari ai tre quinti 
delle vacanze che si verificheranno per collo­ 
camenti a riposo nell'anno successivo. 
Se si verificheranno vacanze in numero su­ 

periore a quello derivante da collocamenti a 
riposo, i posti vacanti in eccedenza saranno in 
ciascun anno coperti mediante promozioni dei 
magistrati dichiarati idonei nei rispettivi con­ 
corsi ordinari, osservato l'ordine delle gradua- 
torie. . . 
I consiglieri di Corte di appello e parificati, 

che alla data della presente legge siano com­ 
presi negli elenchi dei promovibili al grado su­ 
periore in seguito a scrutinio, non potranno 
partecipare al primo concorso ordinario. 
(Approvato). 

Art. 21. 

I giudici ed i sostituti procuratori del Re di­ 
chiarati prornovibìli in Corte di appello per 
merito distinto a maggioranza di voti e quelli 
dichiarati promovibili per merito hanno facoltà 
di chiedere, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, la revisione del 
proprio scrutinio alle Sezioni unite del Consi­ 
glio superiore della magistratura, anche se in 
precedenza altro giudizio di revisione abbia 
avuto luogo. 
L'effetto degli eventuali spostamenti nell'or­ 

dine degli elenchi, derivanti dai giudizi di re­ 
visione, decorre dal giorno delle singole deli~ 
berazioni, senza pregiudizio delle promozioni 
disposte anteriormente. 
(Approvato). 

Art. 22. 
Nelle promozioni per concorso ai posti di 

consigliE:re di Corte di appello e parificati e di 
consigliere di Corte di cassazione e parificati 
hanno, a parità di voti, la preferenza i magi- 

... . a : .) 
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strati ex combattenti appartenenti ad una delle 
seguenti categorie: insigniti di medaglia al va­ 
lor militare; mutilati ; invalidi di guerra che 
abbiano contratto l'invalidità in zona di opera­ 
zioni; feriti in combattimento che abbiano. 
ottenuto l'autorizzazione a fregiarsi dello spe­ 
ciale distintivo; volontari di guerra apparte­ 
nenti alle ar:ni combattenti, che abbiano conse­ 
guito la speciale medaglia di benemerenza, 
nonchè i magistrati che abbiano militato nelle 
legioni fiumane, o invalidi per la causa nazio­ 
nale, e coloro che sieno iscritti al Partito Na­ 
zionale Fascista da una data anteriore al 28 ot­ 
tobre 1922. 

I magistrati compresi nelle categorie indi­ 
cate nel comma precedente e dichiarati promo­ 
vibili per merito distinto al grado superiore a 
seguito di scrutinio sono, in deroga ad ogni di­ 
versa disposizione, promossi con precedenza 
sugli altri magistrati parimenti classificati, fino 
alla concorrenza di un terzo dei posti annual­ 
mente riservati al merito distinto. 

I magistrati promovibili per merito distinto 
ad unanimità di voti conseguiranno la promo­ 
zione prima di quelli dichiarati promovibili a 
maggioranza di voti, seguendosi distintamente 
per gli uni e per gli altri l'ordine di anzianità. 

(Approvato). 

Art. 23 .. 

Per un quinquennio dal giorno dell'entrata 
in vigore della presente legge è in facoltà dcl 
Ministro di grazia e giustizia di nominare non 
più di 150 udit01:i giudiziari in soprannumero 
ai posti stabiliti complessivamente in 350 dalle 
tabelle A e B allegate alla legge 17 aprile 1930, 
n. 421, purchè siano mantenuti vacanti altret­ 
tanti posti di giudice aggiunto o di pretore ag­ 
giunto, ovvero posti di pretore o di· giudice, nei 
ruoli di cui alle accennate tabelle, globalmente 
considerati, 

La ripartizione del numero complessivo degli 
uditori giudiziari fra il ruolo delie preture e 
quello dei tribunali e delle Corti viene stabilita, 
secondo le necessità dei servizi, con decreto 

·· Reale, su proposta del Ministro di grazia e 
giustizia. 

(Approvato). 

Art. 24. 

Entro lo stesso periodo di tempo di cui all'ar­ 
ticolo precedente, gli uditori di tribunale, dopo 
18 mesi almeno di tirocinio effettivo, possono, 
su parere fa vorevole del Consiglio giudiziario, 
essere destinati con decreto Reale ai tribunali 
ed alle Hegie procure, ove siano posti vacanti 
che non sia possibile di coprire altrimenti, per 
esercitare le funzioni di giudice o di sostituto 
procuratore del Re. 
Presso una sezione di tribunale non potrà 

prestare servizio più di un uditore con funzioni 
di giudice. 

Agli uditori che esercitano le funzioni di 
giudice o di sostituto procuratore del Re è cor­ 
risposta un'indennità mensile di lire 900, salva 
la riduzione di cui al Regio decreto-legge 20 no­ 
vembre 1930, n. 1491. 
(Approvato). 

Art. 25. 

Ai fini dell'applicazione della tabella di cui 
nll'articolo 19, capoverso 1 •, del Regio decreto 
12 maggio 1330, n. 663, i primi pretori e pre­ 
lori possono, entro il periodo di un anno dal 
g.orno dell'entrata in vigore della presente leg­ 
ge, essere tramutati ad altra sede anche senza 
il loro consenso, per esigenze di servizio. 

(Approvato). 

Art. 26. 

Sono abrogate tutte le disposizioni' contrarie 
alla presente legge o con questa incompatibili. 

Il Governo dcl Re ha facoltà di emanare per 
Regi decreti, sentito il Consiglio dei Ministri, 
le norme necessarie per l'attuazione della pre­ 
sente legge e per il coordinamento della mede­ 
sima con le altre norme sull'ordinamento giu­ 
diziario. 
Per un triennio dalla data di entrata in vi­ 

gore della presente legge si potrà altresì prov­ 
vedere per Regi decreti, su proposta del Mi­ 
nistro di grazia e giustizia, alle occorrenti 
modificazioni delle piante organiche della ma­ 
gistratura negli uffici giudiziari del Regno. 

. Nulla è innovato alla delegazione contenuta 
nell'articolo 1, n. 3, della legge 24 dicembre 
1925, n. 226ù. 

IApprovat.o\. 

• . . : ' ·.. . .. ... , i> ~~ 
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Que~to disegno di legite sarà poi votato a 
scrutinio Regrcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazione al 1' comma dell'articolo 2 del 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, n. 2317, 
relativo al Capo di Stato Maggiore della Regia 
marina » (N. 1604). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
discussione sul disegno di lt•gg1~: • Modifica­ 
zione !Ù 1 o coni ma dell'articolo 2 dcl Regio 
decreto-legge l 9 dicembre l!l:.!7, n. 2317, rela­ 
tivo al Capo di Stato Maggiore della Regia 
marina », 
Prego il senatore sogrotario ~farcelln di darne 

lettura. 
~lARCELLO, Bf[Jrl'tario: 

Articolo 1mico. 

Il primo co11111m 1ll'll'art. 2 del Regio de· 
l'rl'to-leggc 1!l divembre l!l2i, n. 2317, eonver­ 
tito nella legge l::i ,;m·p111hre 1!)28, n. 27!l2, è 
abrogato e sostituito dal HPgnentc: 

e Il Capo di Stato Maggiore della R1•gia 
Mar-ina ha l'alta azione lspet tiva sul naviglio, 
isn~li apprestamenti costieri, Emi servizi e 
su Ile scuole della Regia Marina, per mandato 
dcl ~linistro al quale riferisce >. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di li>gge. Xt>~suno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusu, Il diKegno di leizge 
sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Approva­ 
zione degli Accordi in materia di circolazione 
stradale, stipulati tra l'Italia ed altri Stati, in 
Ginevra, il 28-30 marzo 1931 • (N. 1608). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la. 
disousaione sul dii1egno di legge: u Approva­ 
zione dogli Accordi in materia di circoluzione 
stradale, atipulat.i tra l'Italia ed altri Stati, 
in Ginevra, il 28-:30 marzo 1931 •· 

Prego il senatore segretario Marcallo di darne 
lettura. 

)IARCELLO, seyrettirio, legge lo Stampaio 
N. 1608. 

PRESIDEXTE. ì~ aperta la diacussione g1.1- 
nerale su questo disegno di legge. K essuno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Passe­ 
remo alla dii;russione degli articoli, che rileggo: 

Art. I. 

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti. 
Accordi in materia di circolazione stradale, 
stlpulati, tra l'Italia ed altri Stati, in Ginevra, 
il 28-30 marzo 1931: 

1 ° Convenzione per la unificazione inter­ 
nazionale delle segnalazioni stradali (con un 
Allegato); 

2° Convenzione per il regime fiscale delle 
automobili estere (con un Allegato ed un 
Protocollo annesso); 

30 Accordo fra le autorità. doganali per fa­ 
cilitare l'accertamento dei trittici non scaricati 
o smarriti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente leggo entrerà in vigore nei ter­ 
mini ed alle condizioni previsti dagli articoli 
11-12, H-15 e III, rispettivamente degli 
Accordi di cui ai numeri l, 2 e 3 dell'articolo 
precedente, 

(Approvato). 

Quexto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Espropria­ 
zione, restauro e sistemazione della Casa ove 
nacque il Comandante Gabriele d'Annunzio, 
Principe di Montenevoso, ed ove mori la madre 
di Lui • (N. 1625). 

PRF.8IOEXTE. L'ordine del giorno reca la. 
discusxione sul disegno di ll•gge: « Espropria­ 
zione, restauro e sisternazlone della Casa ove 
nacque il Comandante Gabriele d'Annunzio, 
Principe di Montenevoso, ed ove mori la madre 
di Lui•. 

Prego il 1mnatore segretario i\Iarcello di dame 
lettura. - · 

i\[ARCELLO, segretario, legge lo Sta.mpato 
X. 1625. 
PRE51DEXTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 



Atti Parlamentari - 6f>O·l - Senato del Regno 

LEGISLATL"RA XXVIll - 1• SESSTONE 1929-33 - DISCUSSIONI -..,.. TOR~ATA DEL 2 GlUG:'iO 1!)33 

chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla diseussìone degli articoli, che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

L' Amministrazione dello Stato è autorizzata 
a provvedere alla espropriazione della casa ove 
nacque il Comandante Gabriele d'Annunzio, 
Principe di :\fontenevoso, ed ove morl la madre 
di Lui. 
(Approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione dello Stato è, .altresì, au­ 
torizzata a provvedere alle opere di sistema­ 
zione e di restauro del detto edificio. 
(Appwvato ). 

Art. 3. 

Alla spesa occorrente per l'espropriazione e 
per i lavori predetti sarà fatto fronte con le 
disponibilità che risulteranno sui fondi stan­ 
ziati nel bilancio del Ministerc dei lavori pub­ 
blici in applicazione della legge 6 giugno 1932, 
n. 580 e del Regio decreto-legge 18 giugno 
1932, n. 756. . 
La esecuzione delle espropriazioni e delle 

opere di cui trattasi verrà disposta in rela­ 
zione all'effettivo accertamento delle dispo­ 
nibilità con le quali debbono essere fronteg­ 
giate le spese relative. 
(Approvato): 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approv&Zione del disegno di legge: e Norme in­ 
tegrative delle disposizioni sul servizio di in· 
vestig&Zione politica> (N. 1631). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •:Nonne inte­ 
grative delle disposizioni sul servizio di inve­ 
stigazione politica. •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura, 

:!l[ARCELLO, srqretario, lrgge lo Stampu;» 
N. 1631. 
PRESIDENTE. È aperta la dìscusaìone ge­ 

neralo su questo disegno di legge. :XeKi;uno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passe­ 
remo alla. diseussìone df')?li articoli, cho rileggo: 

Art. l. 

Oltre 11~1i ulllciali, ai sot.tufflciali e ai militi 
ad'1Ptti a)!li uf'fki <li inn~Htigazione politica. 
ìstltuiti presso i Comandi di legione dellu ?lii: 
Iizia voloutai-ìu per la sicurezza unzionule, pos- 
110110 essere Incat-ica ti cli ìnvestigaztoni rela­ 
tive a. dt-lit.ti contro la personalità dello Stato 
di cui al Ilbro Il, titolo I, dcl Codice pc>ua lt~, 
anche ultrl ufllciull, sottufflcluli e militi della 
Milizia volontarla per la sicurezza nazionale, 
da vre::weglie1·1:1i dal Cumuudo Generale della 
Milizia 111ed1•1:1ima. 

Gli ìncarlchì, di cui al comma precedente, 
sono preveutivatueute segnalatl, di volta in 
volta, dal Comando (ìcucrale della Milizia al 
Ministero dell'interno. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Gli unidali e i sottufficiali della Milizia 
volontarla per la sicurezza nazionale adibit.i 
al servìzlo ùi Investiguxlone politica sono uflì­ 
eìali di polizia gi1111iziariu, ai termini dr-ll'ur­ 
ticolo 221, 11. 2, 11Pl C01lic1• 11i procedura penale 
t>1l i militi adihlt! allo stesso ser,·izio sono 
ngenti di polizla giudiziaria, ai termini ciel 
detto articolo !!21, primo capoverso. 

Il Comando Generale della Milizia volon­ 
taria pt>r la sicurezza nazionale è autoriz:r.nto 
a ri Iascìare al personale dellu Milizia, addetto 
al servizio di investigazione politica, apposita 
carta di r-ìeoucscimento. 

(Approvo.Lo). 

Art. 3. 

La presente l<'gge entra in vigore dalla data 
della imhblicazionc nella Ga::zctt<i .Ufficiale. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto • 

.. . 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Contributo dello Stato per il funzionamento 
dell'Istituto di studi romani in Roma > (N. 1632). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
tliscm1Pione sul di111>g110 di legge: • Contributo 
dello Stato pn il funzionamento dell'fatituto 
di studi romani in Roma », . 
Prego il senatore segretario Ma.reello di darne 

lettura. 
1\IARCELI,O, segretario: 

Articolo ~nico. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1932- 
1933 è assegnato a favore dell'Istituto di 
studi romani in Roma il cont.rihuto annuo di 
lire 200.000, da. stanziarsi in apposito capitolo 
della parte ordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'educazione na­ 
zionale. 
Il Ministero delle finanze è autorizzato ad 

apportare milio stato di previsione suddetto 
In occorrenti variazioni. 

PRESIDE~ TE. f~ aperta la dlscusaioue su 
questo disegno di lt>!!J.!e. N essuno chiedendo dì 
parlare, la dichiaro chiusa, li disegno di l(Jggo 
10a.rà poi votato a scrutinio .segreto. 

Approvazione dcl disegno di legge: « Revisione 
delle 1entenze emesse dai Tribunali speciali 
della. Tripolita.nia e Cirenaica • (N. 1634). 

PRE8II>E~TE. L'ordine del giorno reca h• 
discussione sul di>111gno di legge: • Rovìslone 
dolio sentenza emP11Re dai 'I'ribunali 11pPdali 
della Tripolitania e Cirenaica s. 

Prego il senatore segretario )larcello di darne 
lott.ura. · 

1\lARC'ELLO, Bllf!rllturio, fryye lo Stampato 
X. 1634. 
PRESIDE~TE. È aperta la diseusxione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la, dichiaro chiusa. Passe­ 
remo alla dìscussìone degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

La revrsrone delle sentenze pronunciate dai 
Tribunali speciali delle Colonie è devoluta per 
i casi e secondo il procedimento previsto dal 

Regio decreto 3 ottobre 1929, n. 17!>9, al 
Consiglio di revisione istituito per il Rogno 
col medesimo decreto. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per quanto concerne la revisione delle sen­ 
tenze pronunciate dai Tribunali speciali della 
Tripolitania. e della Cirenaica. alla competenza 
del ministro della. guerra, stabilita nel Regio 
decreto 3 ottobre 1929, è sostituita la compe­ 
tenza dcl ministro delle colonie. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu­ 
zione del comune di Bottidda (Sassari) • (Nu­ 
mero 1637). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di leggo: • Ricostitu­ 
zione dPI comune di Bot.tiddn (Sassari) •. 

Prego il senatore segretario Marcello 11i darne 
lettura. 
MARCELLO, seqretario, lrgge lo Stampato 

.Y. 16.17. 
PR E::51DEXTE. È aperta la discussione ge­ 

neralo su questo diseguo di fogge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro ehiusa, Passe­ 
remo alla discusxione dPgli articoli, che riloggo: 

Art. 1. 

Bono e Bottidda, in provincia di Sassari, 
sono ricostituiti in comuni autonomi con il 
territorio a ciascuno di essi pertinente all'en­ 
trata in vigoro dol Regio decreto .-J. ottobre 1928, 
n. 2,f 19, col qua.le i duo enti furono riuniti 
nell'unico comune di Bono. 

{Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo dcl Ro è autorizzato ad a.dotta.re 
i provvedimenti necessari per l'esecuzione della 
presento leggo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vota.to a 
acrutinio segreto. 



Atti Parlamentari 6506 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIO:'<!E 1939-33 - DISCUSSIOXT - TORNATA DEL 2 GIUG!'\O 1933 

Approvazione del disegno di legge: • Approva­ 
sìone del piano genera.le di massima regolatore 
edilizio e di ampliamento della città di Foggia, 
e del regolamento tecnico per la sua attua­ 
zione - (N. 1639). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diseuasione sul disegno di lt>gg11: «Approva­ 
zione del piano generale di massima regolatore 
edilizìo e di ampliamento della città di Foggia 
e del regolamento tecnico per la sua attua­ 
zione », 

Prego il senatore 1wp;retario ::\farcdlo di darne 
lettura. 

l\IARCELLO, Bl'gretario, lrgge lo Stampato 
N. 16,10. 
PRESIDEXTE. È aperta la diacuasione ge-· 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passe­ 
remo alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

È approvato e dichiarato di pubblica utilità. 
il piano generale di massima regolatore edilizio 
e di ampliamento della città di Foggia adot­ 
tato con deliberazione dcl podestà del 31 di­ 
cembro 1931, n. 4899, ed esaminato dal Con­ 
siglio superiore <lei lavori pubblici nell'adu­ 
nanza dell'assemblea generale dcl 28 marzo 
1933, anno XI. 
Un esemplare di tale piano, costituito da 

una planimetria in ìscalu l: 10001 auddivisa 
in 19 fogli, munito del visto del ministro dei 
lavori pubblici, sarà. depositato ali' Archivio di 
Stato. 

· È approvato- il regolamento annesso alla 
presente legge (allegato A), contenente norn.e 
generali e preserizioni tecniche per l'attuazione 
del piano regolatore, il quale regolamento vi­ 
stato dal ministro per i favori pubblici, sarà 
depositato all'Archivio di Stato. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Con l'approvazione del piano regolatore di 
massima vengono fissate le direttive e deter­ 
minati i criteri generali, secondo i quali saranno 
sviluppati e compìlatì i piani particola.roggia.ti 
di esecuzione. 

Il comune di Foggia provvederà alla com­ 
pilazione dei piani particolareggiati di Ol!OCU• 

zione delle varie zone ed opere comprendenti 
la planimetria particolareggiata della zona e 
l'elenco delle proprietà soggette ad espropria­ 
zioni od a vincolo. 

I piani particolareggiatl di esecuzione di 
ciascuna. zona dovranno essere resi pu bhlici 
ai sensi e por gli elTetti rl11ll'articolo 87 della 
legge· 25 giugno 1865, n. 2359. 

La pu hblicazione ufficialo dei pianì partico­ 
lareggiati sarà effettuata. per opera del comune 
di Foggia a mano a mano che se ne presenti 
l'opportunità e se ne preveda. la prossima rea­ 
lizzazione. 

La. imposizione del vincolo ed i termini per 
la presontasìone dt1i ricorsi decorrono dalla 
data della pubblicazione ufficialo di ogni singolo 
piano particolareggiato. 

L'approvazione dci piani particolareggiati di 
esecuzione sarà data con Regio decreto su 
proposta del ministre per i lavori pubblici. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Per l'occupazione delle aree necessarie alla 
esecuzione del plano regolatore il comune pro­ 
cederà in confronto dei rispett.ivi proprietarii 
a norma dello disposizioni della presente legge 
e di quelle della legge 25 giugno 186a, n. 2359, 
lmlle eapropriazioni per causa di pubblica. 
utilità, 

Por quanto si rifori~c11 a sisternazionì che 
·interessino beni demaniali o beni altrimenti 
soggetti per legge a speciale sorveglianza dello 
autorità. pubbliche, saranno presi dal comune 
di }'oggia preventivi accordi con lo Ammini· 
strazioni eompetenti. 

(Approvato), 

Art. 4. 

Il comune è autorizzato a comprendere nello 
espropriazioni anche i beni attigui, l'occupa­ 
zinne dei quali giovi a1l Integrare la finalità 
dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili 
esigenze future. 

Prima di procedere alla espropriazione dei 
beni occorrenti per l'attuazione del piano, 
il comune deve farne notifica ai rispettivi 
proprietari e contemporaneamente invitarli a 
dichiarare entro un termine fissato se o meno 
intendono essì stessi addivenire alla edifica· 
zione o rieost.ruaione sulla loro prc,>prietàf 

;Ì 
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Art. 7. singolarmente se proprietari della intera zona, 
o riuniti in consorzio, secondo Je norme este­ 
tiche ed edilizie che il comune stabilirà in 
relazione ai vincoli dcl piano, alle speciali 
norme generali e prescrizioni tecniche di cui 
al suddetto regolamento e .alle disposizioni 
del regolamento edilizio e d'igiene vigenti nel 
comune stesso. 

(Approvato). 
Art. 5. 

Nessuno avrà diritto ad indennità per la 
rlaoluzione dei contratti di locazione cagio 
nata dalla esecuzione del piano regolatore. 
L'indennità dovuta ai proprietari degli im­ 
mobili esprcpriati, è determinata sulla media 
del valore venale e dell'Imponibile catastale 
netto agli effetti delle imposte sui terreni e 
sui fabbricati, capìtalizsato ad un saggio dal 
3,nO per cento al 7 per cento a seconda delle 
condizioni dell'edificio e della località. 

Nella determinazione della indennità di 
espropriuzioue i periti debbono rtferirsi al 
puro valore dell'immobile, considerato indi­ 
pendentomente dalla maggioro e.lifiuahilit.à 
del terreno o debbono escludere qualsiasi copf. 
flciente di valore che CoKHe realizzabile diretta­ 
mente o indirettamente, mediatamente o im­ 
mediatamente in dipendenza. o conseguenza 
dell'adozione,· approvazione ed esecuzione to­ 
tale o parziale del piano. 

:Nel determinare l'Indennità per i miglio­ 
ramenti e le spese fatto dopo la pubblicazione 
dol piano, i perit.i dovranno attenorsl alle 
norme dell'articolo I :J. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Per I'eseousione degli espropri degli stabili 
compresi nel piano particolareggiato, . il co­ 
mune può, a suo insindacabile giudizio, se­ 
guire la procedura normale stal1ilita dalla 
legge di espropriazione per causa di pubblica 
utilità. 25 giugno 1865, n. 2359, oppure se­ 
guire la procedura speciale abbreviata. di 
cui al successivo articolo. 

Qualora il comune sc11lga. di seguire la pro­ 
cedura normale, i termini 11tahilitl dalla legge 
25 giugno 18Gfi, n. 2359, possono essere abbre­ 
viati con decreto dcl prefetto da. pubblicarsi 
nei modi di legge. 
. (Approvato). 

151) 

Por la procedura abbreviata si seguiranno 
le seguenti norme: 

a) il prefetto della provincia di Foggia. 
in seguito a riehiesta del comune di Foggia, 
dispone perchè in eontradittorio eol comune 
stesso, e coi rispettivi espropriandi, venga 
formato lo sta.to di consistenza dei beni da 
espropriarsi e sulle risultanze dello stato di 
eonaistenza e in tiaso ai criteri di valutazione 
ili cui all'articolo 4. della presente leggo, sen­ 
tito ove occorra un teenìco da lui scelto, nel­ 
l'albo degli ingegneri della. provincia di Fog­ 
;,ria, determinerà 11, somma che dovrà deposi­ 
tar:;i alla Cai18a depositi e prestiti quale inden­ 
nità di espropriazione unica. ed ìnseindibile, 
per ogni proprietà a tacitazione di tutt! i 
diritti reali inerenti alla proprietà stessa. Taio 
provvedimento sarà notificato agli eapropriandl 
nella. forma delle citazioni. 

b) nel decreto di dotermir aeione della 
indennità. il prefett.o deve pure stabilire i 
tf'rmini entro i rpmli l'espropriante dov(I ese­ 
guire il dcpo~ito preNHO la Cassa. depositi e 
prestit.i dell'importo dell'indennità di cui sopra; 

e) olTottuato il d!'lposito l'eHpropriante do­ 
vrà richiedere al Prefetto ll decreto di trasfe­ 
rimento di proprietà. e di immisilione in po11- 
sci1Ho degli sta.bili contemplati nello stato di 
con8iHLtmza dei heni di cui al comma. a) del 
presente articolo; 

d) tale decreto dol prefetto dovrà. ess01e, 
a cura dell\•spropriante, tr.i.scrit to all'ufficio 
delle ipoteche, e 1mc11essivam1mte notificato 
agli intereR~ati. 

I.a notificazione do! decreto terrà luogo di 
presa di pmuiesso dei beni espropriati. 

e) nei trenta giorui successivi alla notifica 
suddetta gli intcre~11ati potranno proporre 
avanti l'autorità giudiziari:~ competente le 
loro opposizioni relativamente alla. misura delle 
indennità {'Ome 11opra determinate; 

f) tra.scorni i trenta gi()rni dalla notifica 
di cui al comma d) del presente articolo Penza 
che sia stata prodotta opposizione l'indennità. 
come Ropr.i. determinata. e clepm1itata divienne 
duflnitirn; 

g) lo opposizioni di cui al comma e) del 
presente articolo saranno trattate con la pro­ 
cedura stabilita dall'articolo 51 della . legge 

... . ' - . . 4-t •. 
- J 
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25 giugno 1865, n. 2359, ma per l'eventuale 
nuova va.Iuta.zinne dovranno applicarsi i criteri 
ed i riferimenti stabiliti con J'artìeolo 5 della 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 8. 

'I'utte le costruzioni eseguite 11ia dai priva.ti 
ohe dal comune o suoi concessionari per l'at­ 
tuazione del piano rompiate entro il termine 
atabilito per la eseouxione dei piani esecutivi, 
godranno della esenzione venticinquennale della 
imposta e delle sovraimposte comunale e pro­ 
vinciale dei fabbricati. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il comune di Fo~gia è autorizzato ad im­ 
porro ai proprietart dei beni che siano avvan­ 
taggh~t.i dalla esecuzione delle opere previste 
dnl presente piano -regolatore, contributi di 
mìzlioria nei limiti e con le forme previste 
" dal testo unico per la. finanza locale approvato 

con Regio decreto H settembre 1931, nu­ 
mero 1175: 
(Approvato). 

.Art .. 10. 

I proprietari delle nuovo costruzioni le 
quali debbono essere dotate di portici, hanno 
l'obbligo S(lnza Indennizzo di sorta di lasoiare 
soggetti a servitù di pu hblico transito A quindi 
rla eonsiderarsi per ogni conseguente effetto 
oome pubbliche vie, i portieì atessi, oltre i con­ 
tributi anindioati. 
(Approvat.o). - 

Art. 11. 

La ta~sa cli registro e la ta.ss:) di trascri­ 
zione ipotecaria sui trnpa.<1Ri di proprietà 
per l'esproprio e l'acquisto da parte 1lol co­ 
mune di Foggia dei Iabbricatt da demolirei 
per I'esecuzlone del piano regolatore, P stabi­ 
lita nella misura fi8~a di lire 1 O per ogni atto 
é per ogni trascrizione. 
(Approvato). 

Art·. 12. 

TI Governo del Re ha facoltà. di approvare 
con Regio decreto e previa I'oaservanzu della 
procedura stabilita dall'articolo 87 della legge 

25 giugno 1865, n. 2359, le parziali modifica­ 
zioni del piano che nel corso della sua attua­ 
zinne il comune riconoscerà. Òpportune. 

(Approvato). 

Art. 13. 

Il presente piano di massima non ha. limiti 
di durata. 

Per l'esecuzione dei piani particolareggia.ti 
è assegnato il termine di anni dieci dalla pub­ 
blieasione del decreto di approvazione. Nolla 
delibemzione podestarile cli adozione del piano 
particolareggiato dovrà essere indicato il ter­ 
mine entro il quale dovranno compierai le 
espropriazioni, 

Tale termine decorrerà dalla pubblicaaione 
del decreto di approvazione. Prima della deli­ 
berazione podestarile di cui sopra, 11a.rà con­ 
sentito ai proprietari degli stabili colpiti dal 
piano, la eseeuxlone delle opere di conserva­ 
zione e manutenzione dei loro immohi)i. 

Il comune potrà anche consentire opere che 
eccedano la conservazione e manutenzione a 
suo esclusivo giudizio. In tal .caRo delle opere 
eseguito sarà. tenuto conto nel computo delle 
indennità. di esproprio deducendone le quote 
di deprezzamento . 

(Apprnvato ). 

Questo disegno di lPgge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approva.zione del disegno di legge: •Amplia.­ 
mento dell' organìeo della. Milizia. Na.1iona.le 
della Stra.da• (N. 1641). 

PRESIDEXTE. L'orùine del J,!'iorno reca la 
discusRione sul dh11>gno di legge: • Amplia.­ 
monto dull'organico della ~lilizia Sa.7.ionalu 
della. Strada •· 

Prego il 11tmatore segretario l\farcello di darne 
lettura.. 

MAUCELLO, segretar-io, legge lo Stampato 
N. 1641. 
PRESIDR~TE. È aperta la di~cussione ge­ 

nerale su questo di1mguo di legge. Ne!!suno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Passe­ 
remo alla diRc1111~ione degli articoli, che rileggo: 



Atti :'arlamentari - 6509 Senato del Regno 

TORNATA DEL 2 GIUGNO 1933 LEGISLATURA XXVIII - 1" SF.SSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI 

Art. I. 

La tabella A allegat.a alla fogge 24 marzo 
1930, n. 537, relativa alla :Milizia Nazionale 
della Strada è modificata come segue: 

TARELLA A. 

SERVIZIO PERMANE:iìTE. 

umciali: 

Grado 6° - Console Comandante • N. 
• 7° Primo Seniore Comandante 

in seconda • • • . • . 
• 8° - Seniore - Ufficiale di Am- 

ministrazione • 
1 90 - Centurioni 
1 10° - Capi Manipolo 

Sottufficiali e truppa: 

MareBcialli. N. 
Brigadieri e Vicebrigadieri 
Militi scolti . . • . • . • 
l\Uliti • • • . . . . . . • 
Militi di riserva in sorvizio temporaneo 

(Approvato). 

Art. 2. 

Al grado di maresciallo potranno essere 
promossi a scelta assoluta i brigadieri della 
Milizia Nazionale della Strada che abbiano 
in quest'ultimo grado prestato almeno due 
anni di servizio ininterrotto. . 
Ai marescialli competono gli stipendi, gli 

assegni e le indennità spettanti ai pari grado 
della Milizia nazionale forestale, nella stessa 
misura e con lo stesse modalità di concessione 
per questa stabilite, ad eccezione delle sotto 
indicate indennità: 

1° soprassoldo giornaliero per i mili­ 
tari a cavallo (articolo 141 del regolamento 
per la Milizia nazionale forestale emanato 
in applicazione della logge 13 dicembre 1928, 
n. 3141, ed approvato col Regio decreto 3 otto­ 
bre 1929, n. 1907 ); 

2° indennità giornaliera foraggio (arti· 
colo 141 del precitato regolamento); 

30 supplemento della indennità di tra­ 
sferta por coloro che prestano servizio a cavallo 

12 
124 
132 
301 
76 

1 

A rti<.'.olo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato, sentito 
il Oonsiglìo di Stato, a coordinare e riunire 
in Testo Unico lo disposiaioni di logge emanate 
in materia sanitaria, con facoltà di modificarle 
e di integrarle, anche in relazione al nuovo 

(articolo 123 lettera e) del precitato regola­ 
mento; 

4° supplemento dell'indennità. di pornot­ 
taxioue per coloro che prestano servizio a. 
cavallo (articolo 12·1 ultimo capoverso del 
precitato regolamento). 

(Approvato). 

.Art. 3. 

1 

È abrogata la disposizione di cui alla lettera 
e) dell'articolo 86 del regolamento approvato 
con Regio decreto 20 ottobre 1932, n. 1554, 
concernente il requisito del celibato per la 
nomina a milite della Milizia nazionale della 
strada. 

(Approvato). 1 
I) 

23 
Art. 4. 

Il Ministro dolle finanze provvederà, con suo 
decreto, ad introdurre nel bilancio di previsione 
dell'Azienda autonoma statale della strada per 
I'eseruizio 1933-34, le variazioni dipendenti 
dalla applicazione della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conferimento al Governo del Re di speciali 
poteri per la emanazione del nuovo Testo Unico 
delle leggi aanìtarìe » (N. 1667). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca h• 
discussions sul disegno di legge: • Conferimento 
al Governo del Re di speciali poteri per la 
emanazione del nuovo Testo Unico delle leggi 
sani tarle ». 

Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. • 

MARCELLO, segretario: 

t. . 
: ..... 

r.:• ,, 
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ordinamento amministrativo delle provincie 
e dei comuni ed alle disposizioni del nuovo 
codice penale. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. XeRsuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di l1>gge 
Rarà poi votato a serut.inio segreto. 

' 

Approvazione del disegno di legge: • ApproV&­ 
aione della Convenzione per la. marcatura. delle 
uova nel commercio internazionale, 11.rmata a 
Bruseelle, fra l'Italia ed altri Stati, 1'11 dicem­ 
bre 1931 • (N. 1672). 

PRESTDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di lt>gge: «.Approva­ 
zione della Convenzione per la mai eatura delle 

· uova n1~I commercio internazionale, firmata. a. 
· Brusselle, fra l'Italia ed altri Stati, 1'11 di­ 
cembre 193ln. 
Prego il senatore segretarlo Marcello di darne 

lettura. 
:!\IARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

N. 1672. 
PRESIDEXTE. È aperta la diseussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. XeRsuno 
· chiedendo ili parlare, la dichiaro chiusa, Passe­ 
remo alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera. eseeuxione è data alla Con­ 
venzione per fa marcatura delle uova nel com­ 
mercio internazionale, firmata a Bmsselle, fra 
l'Italia ed altri Stati, 1'11 dicembre 1931. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entrerà in vigore nei 
termini ed alle condizioni stabilite all'arti­ 
colo 11 della Convenzione di euì all'articolo 
precedente. 

(Approvato). 

Il disegno di legge sarà. poi votato a scrutinio 
segreto. _ 

r. \.• _. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1933, n. 281, che approva l'Atto ag­ 
giuntivo 7 marzo 1933 per la concessione del 
tronco di prolungamento Calambrone-Livorno 
della ferrovia. Pisa·Marina di Pisa-Calambrone» 
(N. 1603). 

PRESIDENTE. L'ordine dt>l giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Converstone 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1933 
n. 281, che approva l'Atto aggiuntivo 7 marzo 
1933 per la concesaions del tronoo di prolun­ 
gamento Calumbrone-Lìvorno della ferrovia 
Pisa-i\farina di Pìsa-Calambrone •. 
Prego il senàt~re st>gretario Marcello di darne 

lettura, 
:!\IARCELLO, segrrtm·io: 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto-legge 
13 marzo 1933, n. 281, che approva e rende 
esecutorio l'atto aggiuntivo stipulato il 7 
marzo 1933, per la concessione del tronco di 
prolungamento Oalambrone-Lìvorno della fer­ 
rovia Pisa-Marina di Pisa-Calarnbrone, ed 
autorizza l'impegno della occorrente spesa 
annua. di lire 654.54'.!,57 in eccedenza al limite 
stabilito con l'articolo 2 della leggo 6 giugno 
1932, n. 636. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di le!!ge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. li disegno di lt•gge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 aprile 1933, n, 366, concernente l'autorizza­ 
zione a sistemare alcune questioni pendenti fra 
il Tesoro dello Stato e l'Istituto di emissione • 
(N. 1647). 

PRESTDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discuaaione sul disegno ùi legge: •Conversione 
in fogge del Regio decreto-lezge 13 aprilo .1933 
n. 3661 concernente l'autorizzazione a siste­ 
mare alcuno questionì pendenti fra il Tesoro 
dello Stato e l'Istituto di emissione •. 
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·Precro il senatnre segretario :\farcello di darne 
"' lettura. 

lfARCELLO, Bf!Jl'r:tario: 

Articolo unicu. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 aprile 1933, n. 366, concernente I'autorìs­ 
zazione a. sistemare alcune questioni pendenti 
fra il Tesoro dello Stato e l'Istituto di emìs­ 
aìone, 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
Rarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione In legge del Regio decreto-legge 
6 aprile 1933, n. 381, concernente la disciplina 
della produzione e vendita dei formaggi peco­ 
rino e vacchino, del burro e dei suoi succedaneì s 
(N. 1651). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge dol Regio decreto legge 6 aprile 1933, 
n. 381, concernente la. disciplina della. produ­ 
zione e vendita doi formaggi pecorino e vac­ 
chino, del burro e dei suoi succedanei •. 
Prego il senatore segretario :\farcello di darne 

lettura. 
1'IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

f.: conwrtito in lci.o:ge il Hcgio decreto-legge 
1ì aprile rn:!3, n. 381, eoncerneute la disci­ 
plina dr-llu p1·01l11zio111~ e vendita dei fornuu~gi 
pecorino e vn1·<·hino, ilei lnn-ro e 1lPi suoi sue­ 
ceduneì. 

PRESIDEXTE. È aperta la discuasions su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, l Diaciulioni, f. 855 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, n. 357, recante provvedimenti 
a favore dei produttori di bossolì per la. cam­ 
pagna bacologica. 1933 • (N. 1652). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dlecussione sul disegno di legge: a Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legge 30 marzo 1933, 
n. 357, recante provvedimenti a favore dei 
produttori di bozzoli per la campagna bacolo­ 
gica. 1!)33 ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura, 
IIIARCELW, segretario;. 

Articolo unico. 

:f.~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, 11. 357, recante provvedimenti 
a. favore dei produttori di bozzoli per la cam­ 
pagna baeologìea 1933. 

PRgSIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di lPggo. Nes1mno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa, Il disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione dei disegni di legge rinviati allo scrutinio 
segreto nella seduta odierna, 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

DiscuBBione del disegno di legge: •Stato di pre­ 
visione della. spea& del Ministero degli affari 
esteri per l' ese1cizio finanziario dal 1 • luglio 
1933 al 30 giugno 1934 > (N. 1636). 

PRESIDE~TE. L'ordine del gìornoroce la 
discussione del disegno di legge: • Stat.o di previ­ 
sione della spesa del )Iinistoro degli affari esteri 
per l 'esereizto finanzia.rio dal 1 o luglio 1933 al 
30 giugno 1934 •. 
È aperta la disonssìone generale su questo 

disegno di logge. 
SA .... ~ l!ARTISO. Domando di parlare. 
PRESIDE:YTE. Xe ha facoltà'. 

s , 
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SAX .\lARTI1'0. Onorevoli senatori, men­ 
tre gli avvenimenti che 11i svolgono nel mondo 
iutiero formano spontaneamente la migliore 
propaganda per le idi-e polìtiehe dell'Italia 
rinnovellata, vi è un campo, il campo iutellet­ 
tuale, in cui, malgrado gli sforzi compiuti e 
i progressi veramente mgginnti dal Governo 
fascista, l'Itafia però non mi sembra avere 
ancora ottenuto q1111lh1 situazione preminente, 
che il gf'nio ed il lavoro dei suoi soienziati, 
dei suoi letterati e Ilei suoi art iati dovrebbero 
poterle assicurare. 

Vari problemi riflettenti questa materia me­ 
riterebhero di essere trattati eon un'ampiezza 
che oggi le circostanze non consentono. 

Per esempio necesaità d'Incremento nei 
legami intellettuali con I'America, dcl Sud, 
mediante un più intenso invio di Iihri, di gior­ 
nali, di riviste, di pu bhlicaaiuni ti i ogni genne, 
come fanno le altre nazioni. 

I milioni di italiani che ahita111; in · quei 
paesi offrirebbero, senza dubbio, un'aceo­ 
glienza tale alla diffusione della. coltura ita­ 
liana, da meritare che sia 11fruttat.a. in più 
larga misura, In particolar modo sono desi­ 
derate serie regolari di lezioni e di conferenze, 
metodo ottimo questo di propaganda che do­ 
vrebbe anche essere applicato in molti altri 
paesi, evitando però sempre una saltuarietà 
tanto dannosa ai buoni fini. E poi traduzioni, 
delle più importanti opere di scienziati e let­ 
terati italiani, in varie lingue, cosl da permet­ 
terne la lettura ai tanti atranieri ehe I'italiann 
non conoscono; i11tituzione e miglioramento 
di scuole di .arte e di musica, essendo l'arte 
italiana circondata. da una fama universale e 
offrendo un terreno di propaganda completa­ 
mente scevro da qualaiasi preconcetto poli­ 
tico. In modo particolare le scuole di musioa 
possono e11~ere un ottimo .centro di attra­ 
zione verso l'It.alia., poichè tra tntte le arti 
è senza dubbio la musica ancora quella in cui 
l'Italia: conserva il suo primato, anche ulti­ 
mamente riaffermato in un conoorso indetto 
dalla Federazione Internazionale dello Società 
di concerti, ove il giuri, composto eselusiva­ 
mente di muxieist.ì esteri, ha conferito il primo 
premio ad un italiano, ne ha menzionato un 
secondo e ha affermato nella sua relazione 
essere la giovane scuola. sinfonica. italiana la 
più viva, la più interessante che oggi eaist a al 
mondo. 

liii compiaeeio della fondazione della Scuola 
musicale in .Ale11sandria di Egitto e del pro­ 
getto di fondarne altre a Malta ed a Tunisi, 
e mi auguro che sia continuata la serie molti­ 
plieando questi utili iatituti, 
B poi ancora: invio all'estero di artisti e com­ 

plessi artiat.iei a colmare l'odierna lacuna, men­ 
tre tanti paeai, in pessime eond izinni finan­ 
ziarie, non esitano di front e a. simili imprese. 
Occorre certo che quest.i misaionar! dell'arte 
it.aliana alano scelti con criteri di estrema 
11everit.à per -a>;8ieurare il successo. Ma, l'a~l!enza 
di cmnplessi musicali orche8trali e teatrali 
all'estero è sorgente di danni morali e mate­ 
riali per noi e ùi vantaggio per i noi;t.ri concor­ 
renti, hLscia111lo credere alla man1~anza di 11i­ 
mili organi8mi in Italia, m1>11tre es~i vi 110110 
e, se non trnperiori, cert·amt>nte almt•no 11g1rn.Ii 
a t.utti gli altri. 

E poi: continuazione e iulegra.zione dPllt• 
11011tre mi11~io11i ar<'heologiehe. ~ella ardwolo­ 
gia vi è oggi un formidabile rii;veglio; dovun­ 
que ricNche fatte da emineut.i scienziati do­ 
tati di grandi mezzi, <'Ont.inui m11ravigli0Ri 
ritrovamenti vanno arricchondo ogni giorno 
di nuovi t1111ori il patrimonio artistico e soien­ 
tiftco, e in que~t.a gara vediamo nazioni che 
piangono mi11eria, e chCI non fanno sempre 
onore ai propri detiti, non esitare ad impie­ 
g:are grosse somme. Certamente le scoperte in­ 
teressanti rappresentano non solo un progreRso · 
ilfoalc, ma coRtituiscono un vero aumento ùi 
ricchezza indirettamente e direttamente, per 
il valore ùci tesori, e por l'attrattiva ch'essi 
esercitano favorendo l'affluenza di visitatori. 

In verità. oggi l'It.alia ha una missione ar­ 
cheologica in Egitto, un'altra. in ~fohia, una 
in Tran11gior<lania, un 'altra nelle isole di Im­ 
hro, Candia, Creta, ecc. l'erò queKte missioni, 
a quanto mi è stato as11icurato, lavorano oggi 
mercè un fondo che è stato concesso l'anno 
scorKo in via straordinaria, e dovrehbero 
1urPst.are il loro lavoro, se queMtO fondo ve­ 
nit111e diminuito e ristretto nei limiti normali. 
Mi auguro che il Governo troverà. il modo di 
non diminuire questa spesa e di non arrestare 
cosl un 'opera magistralmente iniziata e con­ 
dotta. 
E finalmente, sopra ogni cosa, io rac.comando 

l'iKtituzione di numero8e borse di studio per 
att.rarre ver110 l'Italia giovani di ogni paese, 
perchè la bellezza, il fascino, i monumenti, i 

411 '· '.... -~ '"' . . ~ 
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progressi dell'Italia non possono mancare di 
suscitare in ogni animo giovanile l'ammira­ 
zione e la airnpatia per il nostro Paese, che ci 
potranno giovare anche nHI campo politico. E· 
ancora raccomando maggiori eoutattì con i 
numerolli Pensionati delle Accademie et1t.erE> 
in Jfoma, che og?i conducono una vita troppo 
ìsolat.a, quasi limitata ai propri centri, mentre 
una maggiore intimità con la gioventù italinna 
Rarebbe di reciproco grandissimo vantaggio. 
~fa per quanto questi problemi siano interes­ 

santi, specialmente per un paese come l'Italia, 
essi debbono evidentemente O!!gi cedere il 
11aKRO alle questioni vitali che per il mondo 
intero 11i vanno maturando. 

nella pulitica estera italiana noi innanzi 
t utto salutiamo l 'esistenza, la vita forte· e 
vegeta e diritta, esistenza che 11i può dire 
veramente iniziata dal Faseismn. La nostra 
generazione era stata per lunghi anni abituata 
a tontennamonti, a esitaxloni, a .mntament i 
che ci toglievano ogni forza, che impedivano 
all'Ltalia di reolamare i suoi più sucrosanti di· 
ritti, che sottoponevano ogni ~iuHt.a alTPrma.­ 
zione a timido considerazioni di caratt ere 11e· 
cuudarin. :f.} questo paH~ato incerto che lui la 
responsabilit à dei danni di cui oggi ancora 
portiamo il p11Ho: oeeasiuni mancate di espan­ 
sioni coloniali, rinuncia a cose promesse e in 
parte anche gi:\ possedute, arrendevolezza ec­ 
cessiva, ci hanno tolto in cert.i campi il posto 
al quale i nostri saerifu-i, il numero !kgli 
italiani, lo doti preclare materiuli e intellet­ 
tuali della nostra razza ei conferivano I'in­ 
co11tra.Rtahil11 diritto; e neanche il valore tldla 
no11tra neut.ralità., dulia uoi;tra entrata in guerra 
e delhi 11011tra vittoria i>hlwro il ri1•on111;cinrnnto 

I 
che doYevano avere nei fatti e m•ppure nelle I 
parole. Poche furono le promf:'KHe fatte e, fra. j 
1pt1<Mte, po<'hi1111ime mantenute. · 

l<'u (11leRta la mis1\ra ert•tlitè. sulla quale il 
R.t•gime faHl'iNta 1loveva co~truire l'Nlilit·io della 
Mila forza, atl'1>rmar11 la l!IU\ energica. volontà, 
circonda.re il nome d'lta.lhi di novella dignità 
che impones11e al m•m.do il ri>1petto. Non l'i 
potevamo contentare più di benevolenze a 
C1arattere paterno, ma cominl'iammo a pre­ 
tend1>re i riguardi che sono dovuti ad egnalf. 
})al primo giorno il Governo fasci11ta ha avuto 
la viHione chiara e fi(\tta dtti noi;tri diritti e 
dci noHtri in t.eresi<i; e la. pereezione ugual. 

ml'nte netta dei mezzi atti a. tutelare gli uni 
e gli altri. CoRì, dopo 10 anni, noi sa.lut.iamo 
con riconoNoenza l'opera illuminata e vigo­ 
ro~a di f'olui ehe ha con1lotto il PaeRe all'al­ 
tezza raggiunta. 

Occorre, onorevoli S(•natori, star molto al- 
1 'estero, per avere un concetto esatto del cam­ 
biam1>nto avvE>nuto. Non più lu. simpatia un 
po' t.ut1>la.re per un JiaeRe coHi bello, dal dima 
roxl mii.e, 1lai n10n11m(\nt.i eoRÌ mera.viglio11i, 
ma pa7.it-ntA e ras1w,1rnato. I m·er.e oggi è il 
t'ÌH[lt'tto e anche la tèma di un paose forte, 
1·oruwio del proprio valore, dei propri diritti, 
!'he 1wolge nell'or11ine e nella disciplina un 
pro)!res~o nwra viglimm in tutti i rami dt11la. 
umana attività.. QneNto sentim!mto di eRHere 
eirconda.t.i da. un po' di timore infonde in o~'lli 
animo il.a li ano una legittima fierezza., una 
viva soddisfazione. 

Nè di11piace il sl'ntimonto di invi11ia c11e 
1<1>mpre più va cre~<'endo nPI mondo per quei 
1101;tri ·illtit.uti ehe hanno bruscamente tron­ 
<'ato il 1li~ordine e la mollezza, sostituendoli 
<'on una forrea di11ciplina di vita, che ha potuto 
riRvegliare nHll'It.ali1• una novella cosdenza. ed 
un novello artlinwnt.o. Ringrazia.mo Iddio che 
gli ant idti nwtotli 1<hino 1<<'ompar11i por fare 
poKl.o al Ni~tema. Ol!gi vig(\nte. 

I>t•I rl'Rto oggi n1~1 mondo rinumgono Rolo due 
tendenze prtt1·i:;e: rla. un lato il N>munii<mo, 
dall'altro il fa~dsmo, int.endcrnlo per failcismo 
certamente non il romploRRO matemat.i1•amente 
m1atto dt•lle i~titnzioni a.t.tnali, ma lo spirito 
iufommt.ore del R<'gime, l'affennazione di uno 
11t.a.to vemmt•ntc forte e sovrano, a cui tut.t.i 
d<1bbono ohh1•11ire e 11ervire ll('ll'ordine, m•lla. 
d i~ci plina, nd rispetto a Ila reli:.done, 11 Ila J>B· 
t.rht, alla. famiglia., alla propriPtà.. 

Gli e<"<·e~si del comuniHmo, e gli iMui~c('RNi 
1loi 1111oi 11iRtemi anl'he economici, hanno pro­ 
vo1•.ato e prO'\"O(·ano 111>mpre piì1 un 11t1n:10 ge­ 
n1>rale di diffidenza t·lte sta ormai tra~forman· 
doxi in tenore. Allora il huon s1111xo dei popoli 
li ha. ri miti man mano verHo lo 11pirito foRcista. 
J!Italhi ha gettato il seme ftl('OlHlatore e, an­ 
che senza nox1111na. nostra azione, questi somi 
vanno j!f:'rllloJ.!liando in tutti i pa~~i del mondo. 
Certi ahulli 110110 apparsi intollerahili; la nece11- 
sità che fu in Italia divinata appare oggi come 
rim1•11io i111ti~pensabile a tuttti 1t! nazioni per . 

, lot.tare cont.ro la ori11i. È quei;t.o un trionfo 
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grande del Fascismo e del suo Capo ed è una 
dlmostrasione solenne che l'ora riehiedeva il 
metodo nuovo. 
Ovunque ormai si riconosce l'impossibilità 

di qualsiasi azione internazionale Renza l'in­ 
tervento doll 'Italia. 

La sfilata a Roma di tanti illustri capi di 
governo eost.ìtuisee un 'affermazione solenne 
del posto conquistato dall'Italia nel mondo ed 
nna soddisfaaioue meritata e grandiosa por 
Colui che a questo posto l'ha saputa condurre. 
T principi che fin dal primo giorno furono 
additati dal Duce, confermati dal Gran Cnnsi­ 
glio quali rimedi indispensabili nella lotta 
contro la erlsì, sono ormai rioonosciuti da tutti 
come gli unici provvedimenti possihili : colla­ 
borazione stretta, collegamento tra materia 
politica e materia economica, necessità di una 
vera pace politica por potere aspirare ad una 
vera pace economica, rimozione di barriere 
doganali, stabilizzazione della moneta, ecc. 
Nessuno più li discute e perfino il concetto 
tfolla revisiono dei trattati, che pure urta tante 
suscet.tihilità o tecca tanti interessi, fa. la sua 
strada: il tempo e le vicissitudini impongono 
mutamenti. 

Nessun accordo è stato mai eterno nella 
storia e non c'è ragiono perchò siano eterni i 
trattati della grande guerra; questa idoa pe­ 
netra nella coscienza universale e la logica e 
il huon senso finiranno por imporsi. Però an­ 
che le più salde afTormazioni di principi sono 
oggi insufficienti, perehè l'umanità intera è ve­ 
ramente stanca delle parole, delle conversa­ 
zioni, delle conferenze, e a11petta. impaziente 
la fine delle contrnversie verbali e delle pro­ 
clamazioni e l'inizio di una uaione realizzatrice. 
L'umanità intiera comincia a comprendere che 
al disopra e al di fuori delle meschine manovre 
parlamentari, delle combinazioni e delle ge­ 
losie personali primeggia l'interesse comune. 

Le masse di ogni paese eomineiano a scor­ 
gere la verità e la neoesaità di singoli sacrifici, 
}Jer la salvezza generale, che è una. condizione 
sine qua non della salvezza di ognuno. 
Anche qui il Duce e il Governo fascii;ta 

hanno segnato la. via giusta dell'azione. Il 
senso politico realiatìco del Duce lo ha spinto 
alla proposta di quel Patto che sarà il primo 
atto concreto, basato su principt di giustizia 
e di mnderazlone, iudispeusabili per ogni so­ 
luzione. 

Dinnanzi alla savia proposta l'opinione pub­ 
blica mondiale si è scossa. In sostanza ha 
dovuto inehinarai, o l'accordo che noi ci augu­ 
riamo debba essere raggiunto, se anche non 
perfetto quale l'aveva pensato il Duce, co­ 
stlt.uirà pur sempre il primo pusso sulla via 
della realtà, e produrrà un senso universale 
di sollievo e di tranquillità, condizioni indi­ 
spensabili a qualsiaaì ripresa economica, 
Sar-d questo un altro trionfo del Regime, 

il quale dopo aver dato all'Italia una nuova 
grandezza materiale ne afferma sempre più 
alta la grandezza morale, 
Ogni italiano quando odo vantare dai po­ 

poli amici, e riconoscere anche diii popoli che 
meno ci sono amir-i, la forza dell'Italia e invi· 
diarne il Regime, temerne il risentimento, 
proclamarti in ogni angolo della terra che 
senza l'Italia ormai è vana qualunque com­ 
binazione, si sente l'animo pervaso da una 
intima. fierezza e da una profonda rieonoseenza 
per l'Uomo che ha. condotto la Patria a tanta 
altnza. e ne ha eircondato il nome di tanta. 
dignità e ne ha imposto il rispetto al mondo 
intero.· (Applausi). 
GALLENGA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà 
GALLE~GA. Onorevoli colleghi, il senso di 

preoccupaziono che prova sempre chl prende 
la parola. sul bilancio <lPfo?li Affari Esteri si 
fa tanto più profondo in queAto momt>nto e 
in qneKta. ARKemhlea, per quel scntimonto di 
ùovero~a rt>11pomahilità a cui ciascuno di noi 
dtive Rot.to11tare quantlo voglia accennare a 
questioni gravi e delicate. lo quindi mi stu­ 
dierò di eRRPre hrt>ve quant.o più pos:1ihile, 
dati\ anche l'ora tarda., 11tl eviterò acct•nni a 
que11tioni particolari che in queRt'ora, penso, 
interessano mèdioC'remento. 
In quest'ora. non si tratta, m•l Parlament.o 

italiano o nei l'arlanl!ln ti degli altri Stati, 
delle fortune mnj!giori o minori di queRto o 
di quo) popolo; si tratta dei pericoli comuni; 
si t.ratta. forse della comune salvflzza. 
Quindi, tanto più è doveroso chti ciascuno 

parli con grande franchezza, anche se, come nel 
caRo mio, si t.ratti di un oratore modORto. 
È. soltanto la franchezza che dà in certi caKi 
il diritto di parlare. 

Io penso, onorflvoli colleghi, che lo ditlicoltà 
che pesano sull'umanità in quest'ora, e che 
11ono andat.e cresct>nò.o cli continuo di armo in 
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anno in qnesL'ultimo periodo della storia, de­ 
rivino dalla errata concezione della pace con­ 
seguente alla grande guerra. · 
Si è ritenuto da troppi, in buona fode, o 

meno buona ft>de nou so dire, che la conclusione 
della guerra dovesse essere quasi pietra gra­ 
nitica posta a fine di una tragica epoca della 
atoria, e si è pensato 'che quella chiusura 
grauitica non dovesse essere mai più toccata. 
Quindi, evidente e logica preoccupazione da 

parte di taluni quando, con criteri più reali­ 
stici e più equi, si affronti invece nettamente, 
come lo affronta la polit.ica italiana, il pro­ 
blema della revislone dei trattati. Problema, 
non me lo dissimulo, pericoloso per molti 
per ragioni opposte; per coloro i quali nell'ar­ 
rembaggio della pace hanno creduto di veder 
consolidati privilegi immutabili, ma preoccu­ 
pante anche per coloro ai quali una tale di­ 
seussione potrebbe significare ricordo di gravì 
responsabilltà intorno all'origine della guerra. 
Per l'Italia (e dicendo per l'Italia intendiamo 

dire per il Capo del Governo italiano ehe ha, la 
Dio mereè, tutta intera la. responsabìlìtà di 
guidare il Paese in un'ora come questa) por 
l'Italia ed il suo Capo, la concezione è molto 
diversa; è, come dicevo, molto più realistica, 
molto più savia e molto più onesta. È in fondo 
Io spirito di equilibrio, di moderazione e di 
buon senso che ha sempre rispecchiato uno dei 
pregi maggiori del popolo italiano che, Inter­ 
pretato e fatto suo dal Capo del Governo, ha 
fatto rapidamente polariszare l'attenzione de­ 
gli altri popoli intorno alle direttive del Go- 
vorno italiano. ' 
Anche in q111- .. 1to la politica del Duce è dav­ 

vero sempre perfettamente coerente a se Ktt>i;11a, 
e non soltanto coerente rispetto agli ultimi 
anni, in cui l'Italia è governata dal Capo del 
FaHui11mo, ma coerente alla politica. di Be­ 
nito l\[1111solini ìnterventista, in quanto, come 
l'intcrventiRmo significò disprezzo e denega­ 
zione d'una. egoiatiea soluzione negoziata dal­ 
l'Italia che avrebbe potuto aspettare la fine 
della guerra per specularo sulle miserie altrui, 
cosi oggi potrebbe un'Ttaliu, diversa da quella 
che è diventata, attendere che sulle nuove e 
forse più gravi catastrofi della umanità. suo­ 
nasse l'ora per intervenire e trarre il suo 
"egoistico vantaggio. X o bile politica questa 
dell 'Italia fa~ciKta, e tale che non può non t"S- 

/ 
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sere compresa ed apprezzata anche fuori delle 
frontiere del nostro Paese. Tutto al più, può 
non essere compresa dagli uomini la. cui medio­ 
crità. intellettuale e spirituale fa sì che essi 
pensino che dopo una immensa tragedia, quale 
fu la guerra, siano ancora possibili e tollerabili 
lo viete schermaglie e le infide malizie. 
-Una tale mentalità oltre ad essere profon­ 

damente pericolosa e, probabilmente, oltre ad 
affrettare altri giorni di dolore per il genere 
umano, contrasterebbe profondamente con lo 
spirito con cui i nostri noi ed i nostri morti 
fecero olocausto di sè in guerra; e sarebbe 
davvero un'atroce ironia della storia se, dopo 
un sacrificio che non ha procedenti, l'umanità. 
dovesse ritornare ali una mentalità. che quel 
sacrificio era sicuro di fugare per sempre. 
È forse questo il momento per fare un po' 

I'esame di coscienza da parte di tutti; il mo­ 
mento in cui tutti gli uomini politici, illustri 
od oscuri, debbono, almeno in cuor loro, do­ 
mandarsi so la linea di condotta a cui hanno 
tenuto fede· nello svolgersi di eventi eccezio­ 
nali, quali sono quelli riservati alla nostra ge­ 
nerazione, sia stata giusta ed opportuna. 
Allora, seguitando in quo) proposlto di sin­ 

cerità a cui desidero di tenere assoluta fede, 
io debbo ricordare a me stesso che molti di noi, 
che noi giorni più gravi della guerra seguimmo 
una po lit iea di simpatia rispetto alle naziona­ 
lità dell'Impero Austro-ungurlco, non pos­ 
siamo oggi non provare un senso di profonda 
ed amara delusione riconoscendo (•he i più 
aRpri ed i più irriducibili nemici dl•ll'Italia sono 
proprio coloro ai quali l'Italia ha offerto la 
pos:iihilità ilclla indipendenza. (.Approvazioni). 
Come se coKtoro nou ric<mlassero che se l'Ita­ 
lia, invece di prendere, come dicevo, risoluta.­ 
mente la via dcli 'intervento, dell'entrata in 
guerra, ave:1:1e Ke~uito la politica, molto più 
miope ma più comoda, dei nt>goziati, forse 
anche con la ·vittoria dt•gli Alleati, l'Austria-. 
Pngheria. sarebhe rima.sta dopo la. paoe compo­ 
sta nella sua unità, e gli Stati minori, anche 
oggi, si troverebbero inclusi nella sua struttura. 
Quindi, quando leggiamo i comunicati, an­ 

che molto recenti, che vengono dalla Piccola. 
Intesa, in cui, invece di seguire il nuovo s11irito 
che per opera del nostro Capo aleggi~ ormai 
nel mondo, si ricorre a rit11•rvc e a restrizioni . 
mentali, molti di noi, ripeto, dobbiamo doman· 

• > 
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darci ae abbiamo a torto o a ragione 11pl'80 la 
nostra fode, la nostra energia e la nostra buona 
volontà per giovare a quella causa, 

E con altre! tanta franchezza parliamo di 
una grande nazione amica ed alleata in guerra; 
parliamone col riguardo che è doveroso verso 
un grande popolo e una grande nazione; par· 
Iiamone con semi di schietta. se pure arnareg­ 

. giata amicizla. È un'amicizia che molti di noi 
hanno avuto prima e dopo la guerra, per la 
nazione alla quale mi riferisco. 

1~ per me, non solo doloroso, ma inconeepi­ 
bile che la Franuia non abbia inteso che la 
continuazione dei rapporti di cordialità e di 
amicizia verso l'Italia, anche durante la pace 
e dopo la pace, sarebbe stata soprattutto nel 
suo interesse, Abbiamo diRgraziatamente do­ 
vuto assistere, non solo durante le trattative 
di Versa illes, ma soprattutto in questi dieci 
anni di Fascismo (non esito, per quel che ri­ 
speechia il mio sentimento, a dire con grande 
t ristczza) a una serie 11i incomprensioni, <li 
equivoci, molto speR110 voluti, 1wr cui non è 
mai venuto nè un g<'11to cordiale, nè amichevole 
1lall'altm parte delle Alpi verso di noi. 

A parte le gmndi questtoni ben note su 
cui sarebbe fuori di luogo che mi indugiassi, 
a parte le d iìfleoltù per la paritè navale, 
per le legit t.ime aspìrazìonì dellItalia a tro­ 
vare nuovi sbocchi ai suoi traffìci e alla sua 
operosità, pur troppo fino a quest.i ultimi 
tt-mpi (e confido che questa precìsaaìone non 
vorrà mai smentita in seguito dai fatti), la 
Francia ha mostrato <li non rapire quello che è 
l'Italia Iasciata. llli Mono domandato tanto 
volte, r-orne for:ro ve lo sarete domandato an­ 
che voi, onorevoli colleghi: ragioni di politica 
interna hanno forse soverchiato glf interessi 
e le ragioni della politica estera ! Non mi pare 
posxihik-; e a non crederlo mi induce anche il 
ricordo che, quando la Repu hblic·a fmne~se 
ril.N1110 suo interes:;e allParNi alla HusKia degli 
("zar, non p;;it'.> a farlo. 

Quindi io amo pN111itre c·he l'ora delle dif­ 
fM1•nzt1 e d1·1le ineomprenKioni sia OJ"lll<l·i 1ml 
punto di volgere al 11110 termine, cl1e i malin­ 
te11i cedano il campo alla maggiore cordialità, 
e mi auguro rhe qut>11ta disous11ione di politira 
estera Mia l'uJt.ima in cui noi, italiani, ci ve· 
diamo co11t.r1>tt.i, tanto a mali1wuore, a con­ 
fos~iirc le noRtrc amarezze e le nostre· 1.\lu- 
Hioui. 1 ~ \.i 

Dicevo che molto probabilmente le diffieoltà. 
in cui ci dibattiamo sono conRegn<'nza diretta 
di mentalità che non hanno compreso la va· 
Mt.ità e la profondità. dei problemi ch11 sono 
maturati coi tempi nuovi. Ba11t.a raffrontare 
da una parte· quella che doveva 1>Rs1>re la po­ 
litica dol briantlisrno o ciel Hignor 8tre1;omann, 
molt~) imprud1>ntemente confesHata nelle sue 
Memori11, e dall'altra la polit.ioa. rettilinea, 
B<·liit>t.ta del l<'a!!cismo e dcl noRtro grande Capo, 
pn riconosc€1re che, p€1r una di qtwlle 11.'ggi 
fatali a cui l'umanità non può mai sottrar11i, 
l'ultima parola non potrà <'-~R<•rc detta che 
da. ehi ha scelto la via della franl'ht-zz<~ e <ldla 
lealtà. È per ciò ehe quanclo il Capo dol Governo, 
dando prova ancora. una volta non solo cl11l 
suo infallibile intuito, ma anche di quello 
sqt!iHito ct1>mpiHmo • che rappresenta una delle 
Bile doti particolari, ha preRo l'inizhitiva elci 
Patto a Quattro, ha colto cli sorpref>a gli altri 
che non cono11cono, che non comprnndono o 
l'hfl non vogliono compre1ult>re Js polit.ica. 
eHtt•ra dcll 'Halia, nwntre ciò 1wr noi è sNn­ 
brato il corona.nwnto perfettanwnte logico e 
conHl'J?lll'nt.e di una politi<·a di fram·hezza e 
di on1>Rtà i1e1r11ita senz<• mai flrcezioni. Poli­ 
tica, non ho bisogno ili ricordarvelo, pflr la 
quale l'Italia ha aderito con grande cordialità 
a tutti quei più o meno tillìcad patti che a volt.a 
a. volta 11i è tentato di coneluderl.'I; polit.i1·a 
per cui ha 11empre part~cipato alla Hocietà 
ginevrina con grande fi<lucia e senza fini in­ 
confessati, e per cui ha dato e di• tuttavia 
la Rua più utile collaborazione alla Conferenza 
del diRarmo. 
Om, onorevoli 1·~11l11g!ti, voi romprend1•te 

pl.'lrfettamente che qtwllo ehe io dico in qm•Hta 
ora non può andare oltre l'espr<'s~ione del­ 
l'aug-urio, eui ho ac<'ennato; l':rngurio ehe la 
iniziativa del Capo dcl Governo, 111•11za tenten­ 
rmmt>nti e senza e11it.azione, e diciamolo pure 
sf>nza maggiore indugio, sia nH·c·olta f>d aeeet· 
tata d:\lle grandi Potenzo. 

)li ripugna pensare ch11 davant.i ad nn ten­ 
tat.ivo coRl netto e preC'iKo pt•r aHRieurare al­ 
I"umanità. travagliata e ~o!TPrente I'iuizio di 
quella pace e di quella tranquillità da cui di­ 
pendono il h11nl'R~€1rE1 e la sa.lv1>zza. di tutti, vi · 
po1>sa eRHere chi esiti a dare la propria acle11ione. 
Le parole che a qneKto riguardo pronunzi<ì, 
tornan1lo da Uoma, alla Camera 1h•i Comuni 
Rarrumy J\fac I>onahl acecnnan<lo alla rt•spon- 

- 1-·' I 
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sahilit i~ enorme che ricadrebbe sullo Stato 
che intraleìasse comunque l'iniziativa dcl Capo 
del Governo italiano o che vi aderisse con qual­ 
che riserva. mentale, hanno avuto veramente 
il carattere ed il signiflcato di anticipazione 
ili quello che sarà il j?iudizio della storia. 

Quindi noi confitliamo, malgrado le pie­ 
cole e vane schermaglie, con cui, non osando 
affrontare apertamente questa. iniziativa, si 
è cercato cli svalutarla o di diminuirla. La 
qual cosa se (ma non lo credo) dove1111e anche 
in parte riuscire, mi pare dm ei dovrebbe 
lasciare assai indifferenti. Il valore e il signi­ 
ficato della proposta del • Patto a Quattro » 
sta sopra tutto nello spirit.o che l'ha. ispirata, 
sta sopra tutto nella certezza che quando 
le quattro grandi Potenze, Ria pure nell'am­ 
bit.o della 8ocietà delle Nazioni, si troveranno 
raC'l·olte a studiare i più gravi problemi che 
si debbono risolvere, I'Italia vi porterà. quella 
fc>rmezza, quella lealtà e quel disinteresse che 
l'ha sino a1le11~0 i,;pirat.:i nello esame di tutte 
le quest ioni. 

g poi quest.a mia fiducia,· eonsent.itemì 
forHti un ott imismo che può avere anche il 
carattere d'inl-(enuità, deriva anche da con­ 
sirlerasioni meno contingenti; io non credo 
che l'umanità si soffermi nella sua ascensione 
verso aspirazicni, verso istìtutì e verso at­ 
teggiamenti migliori. I tenfat.ivì della Con­ 
ferenza do! disarmo, con tutte le manche­ 
volezze e gl' impacci, e la stessa Società 
dello !\azioni, di cui con pessimo gusto troppe 
volte si è sorrtso, non sono che espressioni di 

. un 'umanità. che, ammaestrata dalla. terribile 
prova della guerra (quasi da una prova im­ 
posta dall'Onnipotente perchè l'umanità si 
risvogliaHHe da un torpore in cui da troppo 
tempo s'era abbandonata) aspira, -anela a 
qualehe cosa di più elevato. 

L'att.eggiam1>nto del nostro Capo, a cui 
tutta l'Italia ha dato la. sua. adesione entu­ 
siaxtica, è dunque la espressione migliore non 
solo di un grande ingegno ma. anche di una 
profonda nobilissima coscienza. 

~Ii tornano in mente, onorevoli colleghi, 
le parole veramente commoventi con cui 

' Benito ~Iussolini, chiudo la. Vita del fratello 
Arnaldo, quando Egli in una pagina, che 
ogni uomo di coscienza dovrebbe mandare a 
memoria, fa l'esaltazione della bontà, per 

dire che l'uomo buono non si domanda mai 
Re vale la. pena. PPr l'uomo huono, egli dice, 
vale sempre la pena, malgrado gli inganni e 
le mistifìcazionì degli altri. L'atteggiamento 
che in tutta la polìtica estera il Capo diii Go­ 
verno ha aH1111nt.o, fin dai primi giorni in cui 
egli ne ha presa sopra di sè la grave roopon­ 
sa hilità, è l'espressione di un animo siffatto. 
Xoi italiani, che siamo ancora in fornlo un 
poco sent.imentali, io pernio clrn a Lui ci Rlrin­ 
geremo attorno con maggiore fervort1 El con 
pi~ intenRa gratitudine, appunto per il Koffio 
di luce i1leale che anima il suo pemino, e 
guida la sua azione. 

Le alt.re Potenze pare che finalmt•nte ab­ 
biano <>omprc>110 dte con l'lh\lia nuoya del 
Faiwiri1110, che <>on l'Italia di Benito l\Tux­ 
Holini, hhwgna fare i coni.i in mo1lo riguar­ 
doRo. For11e, anehe f·!'rte Pot!'nw <>.omindano 
a tP~sc>rarl'!i nel Dl1cennale ! Ci sono anC'he 
degli il aliani che hanno aspettato diN·i anni 
per riconoHrcre cht1 il FaRl'Ì~mo, olt.re acl eK­ 
sere un grancle movimt>nto politico, ri~pec­ 
<~hia una nohile hwe spirit.ualo; quindi JlOR­ 
Aiamo ras11cgnarci al ritardo con cui altri mo­ 
Klrano aclPsi;o di comprtmderci, a patto eh.-, 
<>ome gli italiani arrivati un po' in rit.ardo 
danno, non v'è dubbio, al FaRci:-;mo la loro 
adesione piena e ilwondizionat.a, cosi anrhe rla 
parte deirli altri popoli si tenga conto di 11uello 
che l'Italia fa.RdRta è e sarà n!'lla Rtoria di•I 
genere umano. 

}:ssa. ha dato, come dicevo, e dà. Koprat.­ 
tutto in quest'ora, al suo f'apo tutto lo spi­ 
rito di disciplina e di ohh!'di1>nza d 'ùn popolo, 
al Capo che si batte per una rauRa profon­ 
damente generosa e buona. 

Ma l'Italia fascil'lta non rappresenta un 'ac>­ 
colta di teorici um.anitari; l'Italia faHl'Ì~ta è 
un 'entità salda e vigoro6a pronta Hc>mprt1 a 
llervire il Capo ad ogni suo comandamento, 
11enza esitazioni. ( Vfri.ssimi applausi, co11gra­ 
t11lazioni). 
PRE8IDE~TE. n• seguito di questa di~cus­ 

sione è rinviato a martedì 6 corrent.e. 

Chiusura di vota.lione. 

PRESIDENTE. Dichiaro rhiul'la la vota­ 
zione. Prego i senatori S!'gret.ari di procedere 
alla. numerazione dci voti. 

16() 
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I senatori sl'gretari fan no lo spoglio delle 10-ne. 

llanuo preso parte alla votazione i sena­ 
tor i: 

Acton, Alhriccl, Ancona, Autona Traversi, 
Arlotta, Asìnm-ì Ili Bernezzo. 

Baecclli, narzilai, Bastìanelll, Itazan, Iler­ 
gamlnl, · lh•l"io, Itevione, Biscarett ì Guido, Bi­ 
scaret ti Roht>rto, Bougiovunnl, Bonin Longa­ 
re, Bonzanl, Borletti, Itorsarelli, Brugi, Hru­ 
satì Roberto, Brusatl Ugo. 

Cucciauiga, Culisse, Cumm-inl, Camplli, Ca­ 
nevai-i, Casanuovu, Caser-t ano, C111u<iH, Custel li, 
Cattaneo, Cavazzoni, Caviglia, Cesareo, Chi­ 
mienti, Cian, Cippico, Cìraolo, Cirmeni, Colo­ 
simo, Conci, Concini, Conti, Cot-bino, Corna~­ 
i.cia, Cr-lspolti, Crispo Moncnda. 

Dallollo Alberto, Dal\olio Alfredo, D'Atue­ 
lio, De nono, De VPcchi di Val Cismon, l)i 
Bagno, Di Donato, Diena, Di Frussìnuto, Di 
Roùilant.1 J)i Hovasenda, Di Terranova, Di 
Vico. 

Einaudi. 
Fucchinetti, Falcioni, Fara, Farina, Feilel», 

Ferrarl. 
Galimberti, Gullenga, Gallina, Garofalo, 

Gasparinì, Gonzngn, Gualtiert, fiuglielmi. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, La nza '<li Se alea, Llssia, Longhl, Lo­ 

ria, Luciolli. 
l\J amhrctti, l\J an rroni, Marcello, l\l ardi la­ 

fava, Marlotti, ~laury, l'llaz1 .. oni, :\lazzucco, 
?tfonozzi, l\lt•sst>daglia, Miluno Franco d'Ara­ 
~ona, l\lilloH('\'iÌ:·h, l\lontret1or, l\forl, llorronl', 
?llm;conl. 

Niea11t.ro, Niccolini En~enio, NomiH ili Cos­ 
i;illa, Nnrnloni. 

PaiH, Pecori Girulcli, Pl'Htalozza, Pironti, 
l'itacco, Porro, f'ujia. 
Quartini. 
Raimon1li, Han1, Rc~gio, Tiic<'i Federico, 

RomPO, Uomco ùelle Torrazze, Hota France­ 
sco, Hota GiuHt>ppe. 

Sailcr, Salata, Salva~o Haggi, Sanarelli, 
Snn1lri11i, ~anjust, San ::'ilartino, Santoro, Sca­ 
duto, 8cavonetti, 8chanzer, Seialoja Vittorio, 
Secbi, Segi·r, Sartorio, f'ilj, Simonetta, Si­ 
rianni, Sitta, Solari, Spezzotti, Spirito, Su­ 
pino. 

Tamhorino, Tanari, Thaon di Hen•I, Tofani, 
Toloml'Ì, Torlouia, Torre, Tosti cli Valminnta. 

Vace111·i, Vi1·ini Antonio, Yiglinni, ViMt'.onti 
cl i 1\1 od roue. 

Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Presentazione di relazioni. 

P RESIDE~TE. Invito i senatori San :\far. 
tino, Ancona, Manfroni, Concini,. Simonetta. e 
Dongiovanni a. presentare alcune relazioni. 

SAN MAHTINO. Ho l'onore di pre1mntare al 
Senato le relazioni sni seguenti disegni di legge: 

Norme per la di8ciplina della profoRsiono 
di ma11stro di canto (1665); 

Di11ciplina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strunwnti a tastiera (1671). 

A~'CON A. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul diHt>gno di leggo: 

Conversione in lt>ggo del Regio decreto­ 
lcgge 13 marzo 1933, n. 27::?, recante l'autoriz­ 
zazione di spesa di lire 10 milioni per il paga· 
mento dello indennità di e11propriazione in 
dipendl'nza. della. coHtruzione delle strade ex 
militari (16H). 

MA.NFROXI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di fogge: 

DiBpOHizioni per la. diBciplina del servizio 
di S(•greteria nulle Podesterie di Rodi e di Coo 
(isole de li 'Egeo) ( 16:10 ). 
COXCINI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in fogge del Regio decreto­ 

legge 23 marzo 1933, n. 264, concernente la. 
unifìea.ziono d.,gli Istitut.i per l'a.s~icurazione. 
obbligatoria contro gli infortuni degli opera.i 
sul lavoro ( 1648 ). 

SDIONETTA. Ho l'onore di presenta.re al 
Senato la relazione sul disegno di leggo: 

Riordinamento dei servizi amministrativi 
dei Regi iMtituti d'istruzione superiore (1609). 

BONGIOV ANNI. Ho l'onore di presentare 
al Senato la. relazione sul diRegno di legge: 

Leggo organica per l'Eritrea e la Somalia 
(1638). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori San l'ilar­ 

tino, Ancona, l'ifanfroni, Concini, SimonPtta e 
Dongiovanni della preHentazione di queste rela­ 
zioni, che saranno stam11ate e distribuite. 

-:· ..... 
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B.isulta.to di vota.zione .. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della i 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti dise- l 
gni di legge: l 

Norme per le_ promozioni 
tura (1635): 

l 
nella magistra- i 

l 
' Senatori votanti .. 157 

Favorevoli 
Contrari • 

147 
10 

Il Senato approva. 

Modificazione al 1°; comma dell'articolo 2 
del Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, 
n. 2317,· relativo al Capo di Stato Map;giore 
della Regia marina (1604): 

Senatori votanti . ·: • 157 

153 
4 

Favorevoli . 
Contrari ..• 

Il Senato approva. 

Approvazione degli Accordi in materia di 
circolazione stradale, stipulati tra l'Italia ed 
altri Stati, in Ginevra, il 28-30 marzo 1931 
(1608): 

. Norme integrative delle disposizioni sul 
servizio di investigazione politica (1631): 

Senatori votanti • 157 

147 
10 : 

Favorevoli • 
Contrari • · . · • 

Il Senato approva. . ' 

Contributo dello Stato per il funziona­ 
mento dell'Istituto di studi eomani in Roma 
(1632): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

157 

150 
7 

Il Senato approva. 

Revisione delle sentenze emesse dai Tri­ 
bunali speciali della Tripolitania e Cirenaica 
(1634): . 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

157 

149 
8 

Ricostituzione del comune di Bottidda 
(Sassari) (1637): 

Senatori votanti 157 Senatori votanti • 157 

Favorevoli 152 Favorevoli 152 
Contrari · • [) Contrari . 5 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Espropriazione, restauro e sistemazione 
della Casa ove nacque il Comandante Gabriele 
d'Annunzio, Principe di :Montenevoso, ed ove 
morì la madre di Lui (1625): 

Sena.tori votanti 

Favorevoli . 
Contrari.· . 

157 

118 
39 

Il Senato approva. 

l)iscussioni, f. _856 

Approvazione del piano generale di mas­ 
sima regolatore edilizio e di ampliamento della 
città di Foggia, e del regolamento tecnico per 
la sua attu~zione (1639): 

Senatori votanti 157 

Favorevoli 
Contrari • 

H9 
8 

. . . 
Il Senato approva. 

, . t. . I , 
•. :( r . 
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Ampliamento dell'organico della Milizia 
nazionale della strada (1641): 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari , • • • 

157 

150 
7 

Il Senato approva. 

Conferimento al Governo del Re di spe­ 
ciali poteri per la emanazione del nuovo Testo 
Unico delle leggi sanitarie (1667): 

Senatori votanti. 
Favorevoli 
Contrari • 

157 
• 151 

6 

Il Senato approva. 

Approvazione della Convenzione per la 
marcatura delle uova nel commercio interna­ 
zionale, firmata a Brusselle, fra l'Italia ed al­ 
tri Stati, 1'11 dicembre 1931 (1672): 

Senatori votanti 
Favorevoli •• 
Contrari , •• 

Il Senato approva. 

157 

• 152 
[) 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 13 marzo 1933, n. 281, che approva 
l'Atto aggiuntivo 7 marzo 1933 per la con­ 
cessione del tronco di prolungamento Calarn­ 
brone-Livorno della ferrovia Pisa-Marina di 
Pisa-Calambrone (1603): 

Senatori· votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

157 

153 
4 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 13 aprile 1933, n. 366, concernente l'au­ 
torizzazione a sistemare alcune questioni pen­ 
denti fra il Tesoro dello Stato e l'Istituto di 
emissione (1647): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

li Senato approva. 

157 

• 153 
4 

, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 aprile 1933, n. 381, concernente la di­ 
sciplina della produzione e vendita dei for­ 
maggi pecorino e vacchino, del burro e dei 
suoi succedanei (1651): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . , 

Il Senato approva. 

157 

154 
3 

Conversione in legge del Regio decreto- · 
legge 30 marzo 1933, n. 357, recante provve­ 
dimenti a favore dei produttori di bozzoli per 
la campagna bacologica 1933 (1652): 

Senatori votanti 157 

. 150 
.7 

Favorevoli 
Contrari • • 

II Senato approva. 

Martedì 6 giugno seduta. pubblica alle ore 16 
col seguente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di­ 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del. Mini­ 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636). 

II. Discussione del seguente disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 80 giugno 1934 (1G64). 

La. seduta è tolta (ore 19,5). 

Prof. 010Acc111No LAt:RllH r1 

Capo delJ•Uftlrto del Reeoeoad 


